| Piccolo Mondo di Sorella Radio

Con tre giorni di anticipo,
al Piccolo Mondo di Sorella
Radio, il Centro per bam-
bini, situato al 4 Hampton
St., a Fairfield, é stata cele-
brata «La Giornata ltaliana»
in occasione della Fonda-
zione della Repubblica, una
tradizione ormai annuale.

[1 merito va alla direttrice
del Centro Miss Debbie

Watson, che hanno concluso
il pranzo della giornata, fra
la gioia dei grandi e dei
piccini

E' proprio cosi che si
insegna ai bambini di qua-
lunque nazionalita a volersi
bene ¢ a conservare i costumi
e gli usi dei loro paesi di
origine.

Questo esperimento

Al Centro di Sorella Radio di Fair-
field & stato presentato un Prese-
pio Vivente con protagonisti i bam-
bini che frequentano il Centro

stesso. Allo sy lo & seguito il
pranzo ed il taglio d'una de pr
tica torta effettuato da Mamma Radio; n

Lena o da Vicki Fontana. L arrivo

«Multi-culturale» & di esem-
pio per la nostra comunita,
perché proprio in centri,
come questo, si formano i
buoni cittadini australiani
del domani.

Erano presenti:. Mamma
Lena e il tesoriere di sorella
Radio Lorenzo Marchetto.
Nelle foto, momenti delia
giornata italiana al Centro di
Sorella Radio di Fairfield.

HHEMUHRN IR

| Presepio vivente al Centro di Sorella Radio

fa Mamma Lena gettd It primo
seme della grande impresa che, al
tempo, sembrava quasi un mirag-
gio il poteria portare in porto. Nella
foto iIn, atto, it Presepio Vivente

to al Centro di Sorella
oll’‘altra, Mamma Lena, al
centro, si accinge al taglio della
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Festa della Repubblica al Centro

«Aria di festa! L'ha
notato imunediatamento
al suo arrivo, il pubbli-
co che venerdi primo
giugno & entrato nel
Centro di Sorella Radio.
Tutte le sale erano ad-
dobbate con i colori della
handiera italiana ed un
cartellone  all'ingresso

| Sorella F

stitino, la bandierina tri-
colore. C'era la riprodu-
zione di una -gondola
veneziana e tutt'attomo

vano appuntata sul ve-

airfield

casione dal Marconi
Club.

‘Verso mezzogiorno ha
avuto luogo, fra gli
applausi dei presenti, lo
spettacolo. la tarantells
con bambini e bam-
bine in costume regiona-
le, poi un altro gruppo
con abiti da paperini, ha
fatto il ballo del qua,
qua. Anche la cuoca si é
data da fare per pre-
parare e pie-
tanze italiane. E stata
una giornata tutta italia-
na, & stato un avvicenda-
menvo di piccole cose che
hanno commosso i pre-
senti e di questo meri-
tano un plauso la diret-
trice Debbie Watson e le
insegnanti italiane e non
italiane. Per il comitato
di Soralla Radio erano
Rﬁresenti Vicky Fontana,

umma lena, Emilia
Marchetto ¢ Dino Gu-
stin, che hanno distri-
buito dolci, palloncini,
bandierine e stelle filan.
ti. Una giornata, quella
del primo giugno 1984,
che i bambini della scuo-
la materna di Sorella
Radio ricorderanno per
lungo tempo.

A proposito del Cen-
tro di Sorella Radio,
martedi scorso 5 giugno
alleore 18 il 0/28
ha messo in onda alcuni
"flash” riguardanti I'or-
ganizzazione, I'ambiente
dove vengono cresciuti

spiegava subito di cosa  famoso italiano.quelladi ed educati i piccoli e
si trattava. "Italian Na-  Gijuglielmo Marconi).  come si svolge la giorna-
tional Day”. Tutti i Je insegnanti indossa- ta.

bambini, dai piccolissimi  vano costumi italiani, Nelle foto duc immagiui
ui piv grandicelli, porta- .prosi in prestito per Poc-  della manifestazione.
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E nata la nuova associazione:

«(Mamma Lena
Community Centre)»

SYDNEY — Sabato 12
ottobre scorso, nella sede del
Centro di Sorella Radio, al 4
Hampton Street, Fairfield,
si ¢ riunito il comitato della
nuova associazione Mamma
Lena’ Community Centre
per [l'assegnazione delle
cariche per I'anno 1985-86.

Il comitato, composto da
20 membri,era stato eletto
nella riunione tenutasi
domenica 29 settembre
scorso, durante la quale i
membri, all’'unanimita,
avevano deciso di creare un
nuovo centro di assistenza e
di attivita sociali per il quale
¢ stato appunto scelto il
nome dii Mamma Lena
Community Centre, per

SORELLA
RADIO
CHILD
CARE
CENTRE

distinguerlo da Sorella

Radio (Asilo). )
Durante la riunione di
sabato scorso le cariche del
nuovo sodalizio che avra
sede al 6 Hampton Street,
Fairfield (accanto all’asilo)
sono state cosi distribuite:
presidente Vicky Fonta-
na, vice presidenti Maria
Coco e Rosa Maria Cerizza,
tesoriere Lorenzo Marchet-
to, vice tesoriere Roberto
Fedrigo, segretario Mario
Mura. vice segretario Stella
Nogarotto, pubbliche
relazioni Maura. Colombi e
Dario Falchi, membri: Nick
Scali, Marisa Pisano, Peter
Romano, Alfredo Germa-
no, Lucia Ferrara, Dino
Gustin e assistente legale
Mrs. Romana Stanich

Lunedi 13 aprile 1987

Nuovo comitato

di Sorella Radio

Nella sede del Centro di Sorella
Radio, a Fairfield, ha avuto luogo
I'annuale Assemblea generale. Fra i
molti presenti |'arcivescovo mons.
Adriano Dionigi, suor Rita. Padre
Nevio si é complimentato per la bella
costruzione e l'ottimo funzionamento
del Centro dove i bambini fin dai primi
anni d'eta hanno occasione di conos-
cersi e convivere in buona armonia
indipendentemente dall’essere essi di
origine italiana, australiana, cinese,
greca o qualsiasi altra. Molto ammirato
il grande giardino che costituisce la
novita entrata in funzione nel 1986,
dove i piccoli ospiti hanno a disposi-
zione per i loro giochi un vasto campo,
fra gli alberi, dotato di vari adeguati
attrezzi.

Il segretario Mario Mura ha dato
lettura del bilancio, redatto dal conta-
bile Roberto Fedrigo, evidenziandone il
positivo andamento generale. Il nuovo
comitato direttivo, eletto, risulta cosi
composto: presidente Lena Gustin
(Mamma Lena); vice presidenti Vicky
Fontana ‘e Marisa Pisano; tesoriere
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Renzo Marchetto; assistente tesoriere
Giorgio Antonelli; segretario Mario
Mura; assistente segretario Enzo Giri-
baldi; relazioni pubbliche Dino Gustin;
assistente relazioni pubbliche Maria
Rosa Cerizza; consiglieri Maria Coco,
Lucia Ferrara e Gina Bertolin.
Mamma Lena ha poi raccolto le
adesioni di chi & disposto a dare la
propria attivita, a titolo volontario, per
il funzionamento del costituendo comi-
tato ausiliario che dovra farsi carico
dell’'organizzazione delle varie manifes-
tazioni ed attivita sociali del Centro di
Sorella Radio.

Hanno risposto all'appello: Lucia
Ferrara, Rina Bortone, Angelo Duria,
Bernardina Torresan, Marisa Pisano,
Isabella Ferrigo, Maura Colombi, Gina
Bortolin, Paolo ed Alfredo Germano,
Silvia Bisetto, Sandra Biasetto, Gino
Ferlauto, ivana Duria, Mario Pisano,
Maria Rosa Cerizza, Tony Noiosi, Sam
Palazzolo, Tino Cerizza e Maria Sebas-
tianutti.

Nella foto: il nuovo comitato direttivo
del Centro.




IL DRAMMA DEL GAZZETTINO-SETTEGIORNI |
~:COLLABORAZIONECONILNOMEDI |
___ PATRIZIAED ANNAMARIA

PRIMO CONCORSO TOTO BONDS PERLE ~ §
'SQUADRE DI CALCIO DEL N.S.W.

-RICERCA DI COLLABORATORI: PALUMBO-

____BERTOLINI VARI CONCORSI PROMOZIONALI ' |
IL PRIMO GIORNALE IN OFFSET 2
____DIMISSIONI FORZATE .
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* 4 Ecco il solito e triste luppo della sua vita, 1’alz_m
'% a” ne.|va verso il suo inesorabile

Anche 1la parentesi della collaborazione col
giornale "GAZZETTINO-SETTEGIORNI", fu molto
stressante e sofferta, tanto che ad un certo
punto ha rasentato i1 dramma.

Nel 1964, terminata 1la collaborazione con
"LA FIAMMA", pensavamo che le 12 ore di programma
radio settimanale alla 2CH, fossero piu’ che
sufficienti per tenere occupate a tempo pieno,
due persone, anche perche' i problemi sociali
e 1'ANFE, davano gia' un extra lavoro che non
dava tregua.

Fin dal 1963, veniva stampato nella tipografia
di P. Fabreschi a Stanmore, i1 "“GAZZETTINQ" i1l
giornale di colore verde, che veniva distribuito
gratuitamente alla nostra comunita'; i1 Direttore
responsabile era allora i1 nostro amico, i1 Rag.
Matteo Lauriola, che invito' Lena a collaborare.
Accettando, imposto' 1le sue rubriche coi titoli:
A TU PER TU CON PATRIZIA e PATRIZIA LA PENSA
COSI' e poi con ANNAMARIA; ed inoltre si
pubblicavano gli auguri che venivano annunciati
durante i programmi radio.

Nell'Aprile del 1964, i1 foglio verde del
giornale, si trasformo' in carta bianca fu
aumentato i1 numero delle pagine e Lena inizio'
la pubblicazione del suo "SALOTTO". ‘
Nelle sue rubriche, Lena, rispondendo ai lettori,

Gazzettino

trattava argomenti vari della vita di ogni giorno
e la colonna degli auguri, diventava sempre piu’

lunga, poiche’
registrazione
pubblicati

con

non essendo allora
"cassettes",
venivano ritagliati

Te

in voga, la
gli auguri

per 1'album dei

ricordi o per essere spediti ai familiari lontani.

Nel frattempo inizio', su mia idea, un concorso

sportivo
inserzionisti:

alle squadre di

originale
"IL TOTO-BONDS"

per

calcio di

unire Radio-Giornale e
che dava risalto
Sydney e come premio

finale erano in palio 2 viaggi in Italia (andata

e ritorno)
stato il

con le navi
primo concorso del

della Flotta Lauro e'
genere,

anche se'

La Fiamma pubblicava i1 "TOTOCALCIO" con le squadre

italiane.

Nella sua prima corrispondenza, Lena, pubblico’
un episodio molto umano e patriottico che vale
la pena di rileggere.

La

collaborazione al

"SALOTTO"

duro' fino

alla fine dell'anno, poi, nel 1965 la Direzione,
penso' di ristrutturare il giornale e ne affido’
la direzione al giornalista Pino Bosi che cambio'

la testata
la

vennero abbinati

in:
collaborazione,

"SETTEGIORNI" e

ai programmi

premio e la partecipazione del

e Flotta Lauro.
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’ Patrizia la pensa cosi’
a tu per tu
[ [ .
~ Patrizia e ¢ "t
a non bisogna aver pieta’

L'ondata di terrore che| E’ in queste circostanze
Se un pensiero, probl dubbio o pena, L’Ernancipazione in questi giorni ha invaso :::D ri,c:;ni:’tlc;\icglerc s;lp;(;

vi turba e toglie la... letizia
pensarci troppo, non vdle la pena,

amiche mie... confidatevi a Patrizia.
La signora Elisa di Syd-
P.O. Box 23 - WESTGATE NS.W. ney mi fmvc che & sempre
in contrasto con suo ma-
rito a riguardo dell’eman-
cipazione femminile e si
dilunga spiegandomi mol-
ti particolari delle loro di-
scussioni ed 10 sono costret-
ta a risponderle, signora,
che voi due avete, e state
facendo una enorme con-

Un Amore Impossibile

ma®di un giova
Tony F. ama la madre ve-

declino. Ancora forse qual-
h. o

rha anna & wald

della Donna

donna stava a casa a fare
la calza, ad accudire alla
casa, aspettando che il ma-
rito provvedesse alle neces-
sita’ sue e dei figh, oggi
invece la donna € un es-
sere vivo nella societa’ e
la sua attivita’ ¢ utile ed
apprezzata, Qquanto quelia
dell'vomo. Infatti di gra-

Ainna in meadina 1o Annnea

Melbourne, ha disorienta-
to ¢ creato il panico in tut-
ta I'Australia gettando fan-
og sulla comunita’ italiana.

Certo, questa pubblicita’
che la stampa australiana
ed anche italiana offre con
dovizia di particolari, ha

mo che la piaga c’¢’ ¢ che
¢ pericolosa e contagiosa,
dobbiamo intervenire, dob-
biamo lottare perche’ lo sta-
to di omerta’, il muro del
silenzio crolli, ma lo dob-
biamo fare con coscienza
N

ad e

T
a tanto, anche se qualcuna

niranno!

Per qualsiasi fabbisogno di generi alimentari

MELANI BROS.
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Chi la dura
la vince

In seno ad ogni fami-
glia c’¢’ la magnifica rosa,
con una spina, anzi spesse
volte con moltissime spine.
Purtroppo cosi’ ¢’ imposta-
ta la nostra vita ¢ purtrop-
PO questa ¢’ la risposta che
devo dare alla signora A-
malia di Canterbury che
in una lettera piuttosto
“pepatina” mi spiega che
da due anni tenta di impe-
dire il matrimonio di suo
figlio con una “poco di
buono” (cosi’ almeno scri-
ve la signora Amalia).

“.. Lei (la poco di buo-
no) — continua la signo-
ra — ha un carattere ribel-
le e non sa nemmeno fare
i mestieri di casa; in cam-
bio studia per I'ultimo an-
no per gli esami del “Leav-
ing”. Da alcune settimane
si ¢ messa ip testa di la-
sciare la scuola per sposarsi
con mio figlio... ¢ lui, lo
spaturato, (sono sempre
parole della mamma), vuo-
le addirittura che la ra-
gazza lavori con noi nel
negozio di frutta e generi
misti. Mio marito mi dice
di lasciar fare ai ragazzi,
ma io invece mi sto rovi-
nando la salute e vorrei il
suo parerc Patrizia ed an-
che un suo consiglio come
impedire questo matrimo-
nio...”.

Patrizia invece le rispon-
de, buona signora, che non
deve crucciarsi in questo
modo. Perche’ logorarsi i
nervi per intralciare la stra-
da al suo ragazzo che a
quanto pare non fa le cose
sventatamente, s¢ dopo tan-
ta lotta ¢’ arrivato al pun-
to di sposare la ragazza

che si ¢ scelta ¢ che per di

piu’ la vuole mettere vici-
no a voi? Questo significa
che ha un grano di sale
in testa ¢ che proprio tutto
male non ci sia neppure
nella ragazza se accetta di
venire ad ajutarvi in un la-
voro che non ¢’ ne’ facile,
ne’ riposante ¢ che si espo;
ne alle sue critiche ogni
momento, rinunciando per-
fino alla sua indipendenza.

Non si crucci, se non sa
fare nulla in casa; quando
avra’ la sua casetta ¢ vo-
lendo bene al marito ci ter-
ra’ a fare bella figura con
lui ¢ con gli altri ¢ per-
cio’ imparera’, anzi sc non
trovera’ tanta ostilita’ in
lei, mamma d'acquisto,
probabilimente le doman-
dera’ mille cose ¢ lei avra’
la soddisfazione di instra-
darla sulla via della per-

PORTE
APERTE

Care lettrici,
ed amici letrori,

ritorno a voi, sulle colon-
ne di un nuovo giornale,
ma non per questo meno
importante ¢ meno interes-
sante, Lo faccio con entu-
siasmo, perche’ sono certa
che c¢i ritroveremo tutti in
una collaborazione piu’ vi-
cina ¢ pru’ cordiale,

i Le porte del mio Salotto
sono aperte per tutti, come
.un tempo e come faccio da
anni (ormnai otto) rispon-
dero’ con cuore at vostri
Iproblcmi, atutando, nel li-
mite del possibile chiunque
abbia bisogno di un consi-
glio, di un suggerimento,
_di una parola di aiuto.

i Il mio rappresenta un
junico scopo, quello di esse-
re a fianco di tutti voi; in-
‘sieme ci dobbiamo aiutare,
“insieme dobbiamo percor-
rere un lungo cammino
che sara’ fatto di collabora-
zione semplice ¢ spontanea.
Da oggi le porte del mio
Salotto sono costantemente
aperte e potrete scrivere a:
P.O. Box 118 Leichhardt,
N.S.W.

La raccogliero’, come ho
fatto fino ad ora i vostri
problemi, i vostri crucci,
che cercero’ di risolvere, di
sciogliere sia attraverso le
colonne del Gazzettino, sia
con diretto contatto per i
problemi piv’ delicati ed
intimi.

Le centinala e centinaia
di amiche e di lettori che
direttamente od indiretta-
mente sono stati vicint ne-
gli anni passati, mi sono di
sprone a continuare la mia
missione al loro fianco, con
la massima liberta’ di azio-
ne, con un giornale di cor-
rente italiana indipendente
¢ modesto, come la nostra
gente, come  una  buona
percentuale delle nostre {a-
miglie italiane in Australia,
¢ sostenerlo, ¢ sostenerci,

diventa oggi un dovere mo-
rale che dobbiamo sentire
vivo in not.

Ho accettato fa direzio-
ne sociale del Guzzettino,
per poter difendere gh in-

fetta padroncina di cass.[#HEEEE

1l Salotto

d

teressi di tutti voi, che mi
avete dimostrato la vostra

con piu’ entusiasmo. Nella
sono una forza viva, una
negazioni, di sacrifici e di

che lotta per ricostruirsi
una vita, per raggiungere
un punto, un ideale prefis-
s0, € noi amiche dobbiamo
armarci di buonsenso ¢ di
buona volonta’ per aiutare
e per spianare loro il duro
sentiero della lotta quoti-
diana, ma spesso ci perdia-
mo scoraggiate perche’ non
abbiamo una parola, per-
che’ ci sentiamo misera-
mente sole, perche’ non
sappiamo da che parte in-
cominciare; ebbene, ami-
che, vi offro il mio mode-
sto aiuto, fatto di esperien-
za, vi offro la mia com-
prensione, vi tendo la ma-
no cosi’ semplicemente co-
me la tenderei ad un pas-
sante che si trova smarrito
in una marea di cose nuo-
ve, che si trova disorientato
da mille diramazioni ¢ che
non sa da che parte voltar-
si. Sara’ una mamma che
si rivolge alle mamme ita-
liane, in Australia; sara’
una sposa che si rivolge al-
le spose che non sanno co-
me impostare la loro vita a
due, sara’ la donna che si
rivolge alla donna, pronta
a chiedere aiuto alla com-
petenza medica, legale, go-
vernativa per togliervi dal-
la preoccupazione anche
momentanea . . , dal mo-
mentaneo smarrimento ¢
dalla incertezza della ine-
sperienza.

Riprendo il colloquio con
i lettori italiani, ripeto, sen-
za pretese letterarie, ma lo
faccio con la semplicita’ di
sempre perche’ nell'usare
la penna, prima di far la-
vorare la mente, faccio la-
vorare il cuore. Percio’,
amiche, percio’ gentili let-
tori e voi tutti giovani, ed
tanche per voi giovanctte
che vi aprite alla vita, se
avete un dubbio, una pena,
confidatevi scrivendo a:
Salotto di Lena,
| P.O. Box 118,
| Leichhardt, NSW.
Lena

fiducia, con piu’ liberta’ e
nostra comunita’, le donne
forza fatta di doveri, di ab-

pazienza, accanto all’'uomo

i Lena

VECCHIA

BANDIERA
TORNERA’
IN ITALIA

E' un episodio gentile,
sentimentale quello che sto
per raccontarvi, ¢ che mi
pare possa affiancarsi alle
pagine del Cuore di De
Amicis.

Domenica 5 aprile, timi-
damente ed un poco emo-
zionati si presentarono a
casa mia tre ragazzi italia-
ni. Avevano una valigia
che tenevano con cura e di-
rei con religiosita’: dentro
c’era una bandiera italiana
ed una baionetta del tempo
dell'ultima guerra mondia-
le. .

Giuseppe Nicastri ed An-
tonio Di Paolo, operai della
Transfield, sono i protago-
nisti della vicenda:

La notte di sabato si tro-
vavano a chiacchierare fuo-
ri di un pubblico esercizio
(Pub) di Kingsford, quan-
do si sono visti avvicinare
da un anziano signore, ac-
compagnato dalla  moglic,
il quale ha chiesto loro di
che nazionalita’ fossero.

— Siamo italiani — ri-
sposero.

La moglie i prego’ di
aspettare un momento, si
allontano per alcuni minuti
per ricomparire con un
prezioso involto.

L'uome pose sulle brac-
cia dei ragazzi, che non si
potevano rendere conto di
quanto stava succedendo,
una bandiera con lo stem-
ma sabaudo ¢ sopra pose
una baionetta, poi si ingi-
nocchio’ e piangendo disse:

— Jo per questa bandie-
ra ho ricevuto una decora-
zione al valore militare du-
rante la guerra del 1940-
1945 e questa baionetta era
di un soldato italiano. Sono
cimeli che ho conservato
gelosamente fino ad oggi, €
che ora vi restituisco per-
che’ appartengono  all’Ita-
lia. —

Doveva certamente trat-
tarsi di una crisi di coscien-
,2a del veechio militare, che
‘a quanto dicono Giuseppe
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Nicastri ed Antonio Di
Paolo, doveva essere oriiin-
do dalla Germania, o dalla
Polonia, ¢d al quale non
hanno fatto in tempo a
chiedere ne’ generalita’, ne’
altre spiegazioni, poiche’
quando si riebbero dallo
sbigottimento egli, accom-
pagnate dalla moglie era
gia’ sparito nel buio_ della
notte.

Per i giovani, che della
guerra passata avevano so-
lo sentito parlare; €’ stato
un avvenimento incredibi-
le e l'unica prova della ve-
ridicita’ dell’accaduto ¢’ la
bandiera che porta scritto
in piv’ punti R. G. Breez-
e la baionetta che porta in-
ciso: E.A.6703, Torino.

Non vi nascondo che
spiegando il vessillo trico-
lore, lo abbiamo tutti toc-
cato con una certa emozio-

ne ¢ mentre ne ammirava-

mo la fattura, a noi che la
guerra D’abbiamo vissuta,
sono shlati davanti agli oc-

chi mille tristi episodi di
quel tempo lontano. E’ sta-
ta una parentesi inaspetta-
ta, ¢ mai potro’ dimentica-
re la commozione e la fie-
rezza dei due ragazzi men-
tre ripiegavano e riponeva-
no il vessillo tricolore che
intendono  consegnare  al
Console Generale di Syd-
ney Dr. Carnevali.

E’ un episodio ripeto che

potrebbe uscire dalle pagi-

ne del Cuore, ¢’ un episo-

dio che mi ha colmato di
commozione e che mi la-
scera’ un ottimo ricordo di
voi Giuseppe Nicastri ed
Antonio Di Paolo. Grazie

ragazzi e che la vita vi ri-
serbi un avvenire di fortu-
na e di gioia; questo ¢’ il
mio piu’ schietto augurio.

HIT PARADE

Fra i molti lettori-ascolta-
tori che partecipano al nostro
concorso Hit Parade Brescia
questa settimana la fortuna
ha favorito il sig. LUIGI
FERRARI di Redfern che ri-
cevera un disco di successo e
un abbonamento annuo a
Settegiorni.

Mentre facciamo Je nostre
congratulazioni al sig. Ferra-
ri, segnaliamo che la Hit Pa-
rade di questa settimana ha
subito una... simpatica rivolu-
zione. Questo & inevitabile
quando vengono messi sul
mercato nuovi dischi: le pre-
ferenze del pubblico sono
sempre per gli... ultimi arriva-
ti. La canzone “Quelli erano
i giorni” cantata da J. Stone

T

& entrata nella Hit Parade.

i



In seguito per divergenze, sorte in seno
al "direttivo", Matteo Lauriola, affido' 1la
direzione al Dr. GIULIANO FUNARI e chiese a me,

Dino, di curarne 1'amministrazione, la pubblicita'
e la redazione locale.

Verso la fine del 1966, la nostra comunita’
venne colpita dalla triste notizia dell'alluvione
di Firenze e, subito, 1in collaborazione col
giornale ed i nostri programmi radio, vennero
organizzate manifestazioni e sottoscrizioni a
favore degli alluvionati della citta'.

lo, intanto oltre alla pubblicita', iniziai
una rubrica "semiseria" col titolo: IL PICCOLO
MONDO DI GUDI (Gustin Dino).

I1 1967 fu un altro anno pieno di avvenimenti:
Edgard Montano, apri' 1'ufficio viaggi a Petersham
ed io ne assunsi la direzione momentanea cosi'
che, tra i1 lavoro del giornale, le varie rubriche,
i programmi radio il lavoro sociale, e la famiglia,
io e Lena, non avevamo piu' un attimo di tregua.

2. A. Faraone, Cancord ¢

moderps e dinamice dists| G. P. Puz, Pennant Hill,

:;Rlniluuice del Congor- '3“"1;',7.3 Cardarello, Leich-
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SO0 maggior punteggio: | Pallone, Paddington: b 2er
sono stati finora vinti d_n“l_ reni, Campsie; G. Sti oln_
signora Adelaide Brizzi di|Granville; S. Tessarolo,
Leichhardt; . .

seguono  tutti [ A.ltrg
concorrenti, moltissimi dei

li con punti sette.
q“‘I’A_o spoglio delle uhedl-.
pe della quarta giornata di
campionato ¢ reso il_f\cll:
causa lo -ciopu‘o‘ de'l p:;
isulta il seguente: tali. Appena ultimato
;"'“X' S"'::“' Leichhardt :'errannsppubblicnﬁ i risul-
punti 10 tati.
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Toto-Bonds

Due viaggi in Italia
andata e ritorno
in prima classe con
la Flotta Lauro

Leichhardt per la .prim-
1) nuove Concorso To:)‘-‘ ‘i";tn“‘. o cam ’°.“'l""i
B‘"’:: °“'.“"'.':l?.‘° di dnl}; nxnﬁnnd- M.pe:”\‘: ::
rande emporic } di Fairy Meadow ve-
t.id]lh"d(‘h“" ol!en.ndo. c:mdc- giomudl_n f dlu‘l_ sig.
inghiero H i
‘i‘:‘:tﬁu'fm dalla prima set-
timana di campionato le
schedine, che i lettori riem-
pigno Tita liandole dp que-
sto gioxnje, si yiversano 8
valanga negli uffici

“TUTTI A BORDO™ - Stazione 2CH
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. -
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IL PICCOLO brcun:

Noi italiani possiamo essere orgogliosi. Sono
arrivati a Sydney i membri dell’equipaggio
dello yacht militare Corsaro II. Fra questi vi
e’ nientemeno che un principe: Fabio Massi-
mo Colonna. Appena giunto, ce I'ha confer-
mato un giornale di Sydney, il principe ha
avuto un solo desiderio: mangiare fagioli au-
strallani. Ha girato per lungo e per largo
King's Cross per trovarne. Perche’ non dir-
celo. Gliene avremmo mandati un piatto sul
Corsaro. Noi abbiamo simpatia per i principi
che mangiano fagioli. Non lo diciamo per
vantarci, ma i nostri sono piu’ profumati.
Caro Principe Colonna, lei ci e’ simpatico ma
non lo dica a nessuno.

—k
La DOLCE VITA ha aderito a partecipare al
torneo dei . . . Forchettoni seguito a giro di

ruota dal’AMERICAN BAR. Questa competi-
zione fra clienti di ristoranti di Sydney avra’
inizio quando il Campionato di calcio austra-
liano terminera’. Ci sara’ una competizione
mail vista a Sydney. I1 Capo-cannoniere del
MILANO (Restaurant), capo cameriere Tasca
ha confermato che si . . . lottera’ fino all'ul-
tima bistecca. Se la nostra squadra, ci ha
confermato Tasca, andava a Londra ai Cam-
gionati mondiali al ritorno i tifosi non avreb-
ero tirato pomodori scioltl... ma in scatola.
¥ se lo dice lui dobbiamo crederci...

ek

Giovedi’ 4 scorso sulla M/N Achille Lauro
quando il Comandante Marena in una confe-
renza stampa annunciava il suo concorso per
due opere d’arte con premi per un valore
di 600 dollari, Giuseppe Bertollini, nuovo
“public relation” e nuova colonna della Lauro,
presente alla conferenza, si dava delle arie.
NOI — diceva ad alta voce — NON BADIA-
MO A SPESE PUR DI AIUTARE GLI ARTI-
STI. Noi siamo primi in tutto... anche nella
arte ..culinaria. L'ha dimostrato a tutti i
giornalisti offrendo una ricca cena, pardon,
era un cenone da San Silvestro, con un anti-
cipo di 5 mesi. Da quando la colonna Ber-
tollini e’ alla Lauro c’e’ aria . . . remana.

—%

Eravamo curiosi di vedere le due commedie
recitate dagli studenti italiani al Teatro della
Universita’. Recitazione perfetta. D’accordo,
il Reduce del Ruzzante non era veneziano,
ma veneto. Non per peccare di puritanesimo
Ne' vogliamo passare per cerberi censori ma
.. c’'¢’ sempre un ma in tutte le cose. Nella
commedia “I1 Reduce si e’ ripetuto piu’ volte
la parola c... (davanti e di dietro). Capisco che
nel 1500, quando €’ stata scritta la commedia,
le due parti erano necessarle, allora, come
lo sono oggi, ma non si poteva sostituirle
con altri termini? Non mi si dica che e’ scan-
dalo scrivere, se scandalo non e’ stato a dirle
sul palcoscenico alla presenza di un pubblico
scelto e del Console. In ogni modo puo’ darsi
che per i Veneti vada bene ... certe cose non
me ne intendo, le lascio per il dott. Tram-
baiolo, che in fatto di lingue se ne intende
piw’ di me.




Intanto i mesi passano e, nel frattempo,
avvengono altri fatti che ci diedero altri problemi
da risolvere: i1 15 Gennaio del 1968, successe
il terremoto in.  Sicilia, 1la terra sembrava
impazzire. Immediatamente, con 1'edizione del
18 Gennaio, Lena, lancio' un appello alla Comunita’
italiana, si collaboro' con altre iniziative,
venne costituito un nuovo comitato e si lancio’
1'appello: TUTTA L'ITALIA PER LA SICILIA.

( vedi capitolo ANFE)

Poi i1 28 Marzo del 1968 i1 Rag. Matteo
Lauriola, penso' di unire radio e giornale, ci
affido' 1la = direzione ed amministrazione di
Settegiorni, cedendo a noi anche tutto i1 pacchetto
azionario, rendendoci cosi' responsabili presso
la Banca del passivo allora esistente.

I costi di un sempre alti:
redazione, segretaria, ufficio, telefono,
corrispondenti, notizie, tipografia, la ricerca
della pubblicita'; insomma stampare un giornale
e' un lavoro a tempo pieno di alcune persone
e se questo giornale poi viene distribuito
gratuitamente c'e' anche il costo del
addetto alla distribuzione 1in tutta
e solo la pubblicita' puo' dare un
quale si deve dedurre pero'
chi la procura..

giornale sono

personale
la citta'
introito al

una percentuale per

Gasparini

1967- Giuseppe Bertollini-Val
(Presidente del1'Apia)- Mamma Lena
————————————— L " - ]
Comitato
L ] [ ]
Pro-alluvionati
Lista ufficiale n. 1
S. E. Cardinal N. T. Gilroy 500.00
Calabro Bros. 200.00
Montano Agency ¥30.00
Corsari Fumiture 100.00
Corsari Family 20.00
Lena (Italian Picnic) 60.20
Mrs. Ernesta Schiavon 15.00
Lena (Marconi Club) 85.50
Employces of “Dina Tailoring” 26.00
Lena (Radio 2CH) Lista 1 26.60
Lena (Radio 2CH) Lista 2 91.00
Lena (Radio 2CH) Lista 3 136.50
Lena (Radio 2CH) Lista 4 306.59
Lena (Radio 2CH) Lista 5 38.72
The Staff of Montano Agency 38.00
Vari 75.00
Transfield Pty. Ltd. 500.00
Mr. G. Paoloni 4.00
Mr. D. Farisco 5.00
Mr. A. Milani 10.00
Mrs. M. N. Canoll 8.00
Olivetti Aust. Pty. Ltd. 365.00
Vanguard Insurance Co. Ltd. 100.00
Dante Alighieri Society 135.00
Mr. F. E. McElhowe 10.00
Mr. & Mrs. V. Lovato 10.00

GAZZETTINO

9 Aprile 1964

Dal prossimo numero

“IL SALOTTO DI LENA”

verra’ pubblicato in esclusiva dal
Gazzettino

sard’ lieta di riprendere i colloqui
con le sue lettrici e lettori

n

Gazzettino
ha affidato alla
nota ed abile
redattrice

Lena
la direzione sociale
del giornale

LENA

L

Scrivete a:

LEICHHARDT, (N.SW.)

LENA,
P.O. Box 118

Elenco delle offerte pervenute in questi
giorni al nostro giornale e che rimette-
remo al Comitato Pro-Alluvionati

LENA
(Stazione Radio 2CH

S. Troia; Locantro; G.
Troia; B. Decaria; E.
Miotto; E. Capobianchi;
L. Sinatra; L. Sanfllippo;
A. Sinatra; C. M.; 'A. Mu-
sumeci; L. Bonura; G.
Famularo; V. Di Paols;
L. Del Vecchio; V. Scan-
@urra; M. Priola; 4. Se
bastianelli; . D'Imperio;
Miss Stella; A. Galistu,
M. e A. D’Angiolillo, A.
M. Cecchetto.

Totale $72.00

LENA
(Stazione Radio 2CH)
Raccolti da D. Simonetti,
N. Maiese, e G. Cordioli,
“Enfield Marshalling

Yard & Loco”

G. Roncolini, C. Colosi,
M. Gullo, G. Falcomer,
R. Cannavo’, G. Parama-
ra, P. Mastromauro, D.
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Simonetti, A. Taylor, M.
Rainieri, J. Wadre, W.
Palmer, G. Cordioli, N.
Maiese, R. Mancini, A.
Gerace, V. Marciano, R.
Zaragy S. Meldioino, M.
Vaccaro, R. Bucci, J. Mi-
klosf, P. Krietsotis, A.
Hansford, I. Proskurin,
O. Priest, P. Clutterbuck,
W. Morrison, G. Georgea-
des, N. Melnik, S. Nusk-
sa, F. Muldoon, M. Ma-
riano, R. Baldan, R. Ro-
berts, K. Weatherby, C.
Thompson.

Totale $41

Giuliano Funarl
Direttore
Dino GUSTIN
Amministrazione
Rag. Matteo Lauriola
Responsabile
Published by
GAZZETTINO Pty. Ltd.
Printed by P. Fabreschi
Southern Cross Press
125-127 Albany Road,

Stanmore, NSW
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Il Direttore
ringrazia

Nell'sffidare la direzionc di “Settegiorn”
dla signora Lena Gustin, sento il dovere di
ringraziare tutti coloro che hanno gentilmente
voluto collaborare con me, durante gli olire
cinque anni di vita del giorndle.

E ringrazio anche coloro che, invece, mi
osteggiarono; ad essi va il credito per la cre-
scente, decisa volontd’ di perscguire nella difesa
dellitalianitd in Austrdlia; itdianstd sempre
riflessa da “Sessegiorni”.

MATTEO LAURIOLA

__...._——

Saluto
ai Lettori

Cari lettori,
ho accettato con piacere, ma dllo stesso tempo
con timore, la dircziope di “Sestegiorni”.
Piacere di dedicare il mio modesto lavoro
ad un giorndle che da cingque anni & una ban-
diera ds. italianita’ in Ausralia. Timore per la
i lettori. Re-
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responsabilita’ che assumo verso i | ta
sponsabilisa di servirli con serietd ed obictti-| Ateneo:
vitd, di dare loro un servizio informativo effi- 3:";"’ Via aerea
ciente; responsabilisd di saper meritare la fids-|banpaef T
cia che essi hanno gid accordato dl giorndle. le ter Genti i
Cercherd’ di fare del mio meglio: questa e :&m'b ile Signora,
forse Punica promessa che in serena onestd | Retton
posso fare. 00!']; g
Fin d'ora assicura i lettori che “Sestegiorni” | milane .
¢ ¢ rimarrd una libera tribuna aperta a tusii. la non mico v mi rallegro vivawent
; . i . enturini
Vorrei che il colloguio, il rapporto con 3 mani. le "SETT rer la Sua no
lestori, gia proficuo, fosse dora in poi ancora| o 'TEGIORNI",
piv’ saldo ¢ dl'insegna della reciproca lcaltd . | esseve Vi abbi )
Nell'iniziare questo mio nuovo compito, mi A convinti ch abbiamo ritrova
¢ gradito esprimere la mia stima d collega|ra. colls che il giornale sar
Lauriola per il suo owimo lavoro svolto nei|to & aborazione radiofonica e
cinque -anni di esisterfza del giornale. 10 te f°1_1d1 i legami degli italiani
Mi & caro rivolgére il mio saluto a wusti i) o tria, 1
lettori — vecchi & nuovi — sopratiutio a guelli| versi
che mi leggevano anmi or sono su un altro gior- ragi . Pa parte nostra Le
ndle ¢ che spere mi scguano anche su “Sette- azione pil piena anche per i
giorn?”. 4
/i ‘ - Le sar .
Estendo il mio saluto dlle nostre Autoritd L emo grati se Lei 2
diplomasiche ¢ religiose in questo Paese, di col- g.e copia di questo Suo settiman al"”“d
I lamo la massima importansa e al

laboratori di “Settegiorni™ ¢ ai colleghi dei gior-
ndi di lingsa itdliana in Austrdlia.
LENA GUSTIN

- Nuovi uffici
di SETTEGIORNI

Cli uftici di Direzione, Ammi-
nistrazione e Redazione di “Sette-
giorn? si sono trasferiti nei naovi
locali al

163/A, Parramatta Road
Annandale, N.S.W. 2038
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: }n breve: molti giornali vivono: in perdita ed
e
all'estero, che il Governo Italiano aveva pensato
di stanziare un fondo per il sovvenzionamento
a seconda delle copie stampate; sovvenzionamento
che arriva sempre con il contagocce. Pero', e'
bene dirlo, quando assumemmo 1la responsabilita’
del giornale, di sovvenzioni governative non
se ne parlava affatto. Quindi per far quadrare
e andare avanti col giornale ci voleva tanta

passione, tanta volonta' e responsabilita' e
sacrifici, senza pensare di poterne ricavare
profitto.

Lo dimostrano tanti giornali che sono nati,
ma che hanno avuto poca durata.

Con tutta “"quella legna sul fuoco", noi due
soli, non potevamo, sia pur lavorando giorno
e notte, far fronte a tutti gli impegni, anche
perche' non potevamo trascurare i programmi radio
che, come ho detto, erano 1'unica fonte di guadagno
(i1 'dieci per cento degli  incassi su Ta
pubblicita') percio’ pensai di trovare un redattore
ed una segretaria a tempo pieno con uno stipendio
settimanale. In quel momento le uniche due persone
che avrebbero potuto essere all'altezza del compito
a mio parere erano: TONY PALUMBO, un giovane
promettente, da poco giunto in Australia e che
abitava a Paddington. Palumbo, dispiaciuto declino'
1'incarico, perche' doveva recarsi in Italia
per - impegni familiari.(0ggi Tony  Palumbo
e'coordinatore dei programmi radio alla 2EA) ,ma
jo avevo visto giusto perche'in seguito Palumbo
fu Direttore Generale alla Camera di Commercio
jtaliana in Sydney e poi per un anno Direttore
de La Fiamma.

L'altro era GIUSEPPE BERTOLLINI, ex redattore
de "LA FIAMMA" ai tempi di Lena, ed in quel momento

impiegato alla Flotta Lauro, che pero' come ci
disse i1 Comandante A.Tibullo Marena, stava per
lasciare i1 suo impiego. Bertollini accetto’

1'incarico, venne assunto come redattore, senza
ero' 1la responsabilita' amministrativa, ed a
ui, oltre allo stipendio, offrii, gratuitamente
i1 venti per cento del pacchetto azionario,

affinche' fosse maggiormente coinvolto nel suo
lavoro e, cercasse di ‘aiutarci a salvare 1la
situazione finanziaria,sperando  che fosse un

ottimo collaboratore e,forse 1o sarebbe anche
stato,se purtroppo non avesse avuto 1'irresistibile
richiamo per le scommesse alle corse dei cani
e cavalli.

Come segretaria, venne assunta BICE BLASI, anche
lei ex impiegata a "LA FIAMMA";lascio'il suo
impiego presso’ una Ditta italiana per venirci
ad ajutare.Era ed e' sempre stata cara amica
e devota ammiratrice di Lena.Bice comincio' e
continuo'sempre i1 suo lavoro con molta coscienza
e responsabilita'. .

Dato che in quel periodo_era in corso anche
la raccolta di indumenti e di offerte per i
terremotati siciliani, 1'ufficio di Settegiorni
venne trasformato in centro di raccolta ed ufficio
di collocamento per i terremotati siciliani che
arrivavano in Australia. A turno ci si prodigava
per fare pacchi di viveri e di indumenti e si
sbrigavano anche pratiche di richiamo per i loro
{ami'iari e si cercava di collocarli anche come
avoro.

In quel periodo inoltre il iornale, ebbe
un  nuovo impulso con 1'inserimento e la
pubblicazione di nuove rubriche radio di attualita'

come: "IL MONDO OGGI" di Renato Venturini, che
venivano trascritte dalla registrazione che
jo facevo dalle onde corte delle

giornalmente

appunto per mantenere viva la stampa italiana’
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trasmissioni della Rai di Roma e, quanto fosse
difficile ve lo potremmo dimostrare anche oggi,
anno di grazia 1986. Provate ad ascoltare le
trasmissioni giornaliere sulle onde corte della
Radio  italiana, registrarle riascoltarle e
trascriverle e, poi, mi darete atto delle immense
difficolta® di quel tempojcomunque nel capitolo
"personaggi"”Renato Venturini ve To conferma.

Con 1'entrata di Bertollini i erano
cosi' divisi.

compiti

Io e Lena si pensava alle notizie di attualita'
della Radio Italiana che venivano trascritte
per la pubblicazione, si provvedeva alla
pubblicita', infatti tutti gli inserzionisti
della radio erano passati anche al giornale,
inoltre si scriveva 1la cronaca locale e si
partecipava agli impegni sociali, Lena si dedicava
pure alla rubrica femminile ed articoli di
attualita', passava gli auguri della radio per
la pubblicazione e pu blicizzava i1 giornale alla
radio, infatti ogni iniziativa radio era
un'iniziativa del giornale e tutto questo lavoro
senza compenso alcuno pero' con 1a responsabilita’
de11'andamento del giornale.

I1 compito di Bertollini era_ quello di stare
in ufficio,scegliere gli articoli dai giornali
italiani,selezionare le  varie corrispondenze
segnalate dai collaboratori, preparare il "menabo"

per la disposizione degli articoli,scrivere
eventuali articoli di attualita'e seguire la
stampa fatta nella tipografia di Pasquale

Fabbreschi che era un vero maestro per la
composizione ed impaginazione del giornale;inoltre
doveva curare la distribuzione,che veniva affidata
a persone competenti.Aveva 1o stipendio settimanale
ma senza responsabilita’ finanziaria.

Per mandare avanti un giornale, non bastavano
le varie ed interessanti rubriche, le notizie
del giorno ed i commenti; essendo distribuito
gratis, solo la pubblicita' poteva salvare il
bilancio e colmare i1 “DEFICIT" piuttosto grave
di allora. A tutto questo si aggiunse 1a necessita’
di una sede piu' confacente al bisogno, percio’,

con immensi sacrifici venne affittato e poi
arredato i1 locale al primo piano del 163
Parramatta Rd. Annandale, sede che venne usata

fino a pochi anni fa.

Quando le acque cominciarono a calmarsi,
i1 Comandante Marena mi offri' di partecipare
all'inaugurazione della nuova rotta per il Sud
America, passando per Tlo Stretto di Magellano
con la Motonave Achille Lauro per fare un servizio
in esclusiva. Inutile dire che accettai con
entusiasmo, pur sapendo che avrei lasciato Lena
in un mare di guai e di Tlavoro oltremodo
stressante, ma confidai nelle sue capacita' di
organizzarsi ed alla sua serena calma
nell'affrontare i problemi, anche quelli con
i dipendenti, e quello non indifferente delle
notizie e preparazioni dei programmi radio. Partii
quindi con tanto entusiasmo, pronto a soddisfare
le richieste del Comandante Marena che aveva
posto la sua fiducia nel mio lavoro di giornalista,
lavoro che cercai di sbrigare nel migliore dei
modi,come spero lo dimostrino i gquattro articoli

del viaggio che duro' tre mesi.(Vedi capitolo
“Grandi Firme"-Flotta Lauro).
Arrivato in Italia, a mie spese, mi recai

in Sicilia a visitare le zone maggiormente colpite
dal terremoto per scegliere, su disposizione
del Comitato Anfe di Sydney,la zona dove avremmo
potuto costruire un asilo-nido con la somma
ricavata dai vari appelli fatti tramite radio
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Durante la nostra gestione al giornale, oltre
a trascrivere le notizie di attualita', registrate
“onde corte"

in diretta dalle

pubblicavamo tutti i concorsi della Radio,

se fossero organizzati dal giornale.

Inoltre durante i1 notiziario delle
trasmissioni serali, veniva dato credito
Settegiorni, come se il tutto fosse organizzato

dai giornalisti;
delle funzioni

in piu'
sociali,

della Rai di

lavoro che e'

alle nostre forzate dimissioni.

- oggi

Servizio di
R. VENTURINI
della RAI - Roma

ROMA — Anche se
scontati, certi aspetti
della situazione inter-
na italiana sono pe-
santi. Le richieste sa-
lariali, le contestazio-
ni che si allargano a
settori sempre piu va-
sti della vita pubblica
impegnano a fondo go-
vernc ¢ partiti.

La lero preoccupa-
zione non & tanto quel-
la di trovare un ac-
cordo sulle pensioni,
quanto di porre fine
al dilagare di episodi
di violenza che non
hanno una ragione
precisa. Questo anar-
chismo di sinistra —
come lo ha definito il
socialista Preti — po-
trebbe provocare uno
squadrismo di destra,
provocando inevitabil-
mente le scissioni de-
mocratiche. Per que-
sto linsegna comune
in_questi giorni & di
dare “una maggiore

2

9 gennaio 1969

Roma,

nostre

veniva fatta la cronaca

SETTEGIOKRNL % gennulo 1967

Un servizio esclusivo di Lena

Intervista del Dr. Italo Orto

iuai M sembra che ci sia ancora in molti australiani lu con-'%, ssssa qusnis. Lo

: ! sa anes . Pl ‘Gonne hanno avuto per-
vinzione che ltalia sia divisa da un immaginerio parallelo | \ita sinta e persa e

e non da effettiva capacita’ e virtu’” me Freno propric e
fovibli 8 procracinare
' Dr. O —|lorario @i chiusurs del
nali mi hanno peristo | quando | locali pubblici | “pubs”, haing pardulo
delle loro_difficoita’ im- | chiudevano alie 6 del po- |18 guerry deliorario ma
Ttaliani in | oluli, e che non_¢rano | merigglo, avevo assisti’o | hanno trovelo nkriu me

wntri ed inter & “Tutti questi connazio- cords il
o

durato fino

in GuatLIo | wtte rose queile che ave | sbalordito ul
41 mezenre | vano incontrato sul loro bicc)

la  1icerca | ne ubriachi”

ETTEGIQRNI

Nino Benv

enuti a ‘S‘Settegiorni”

VORREI VENIRE IN AUSTRALIA
anche solo per un'esibizione

Servizio di
DINO GUSTIN

Mancava un’ora soltan-
to alla mia partenza per
Rome e per l'Australia
quando ho telefonato per
Vennesima volta a casa
di Nino Benvenuti. Dopo
Iincontro con Fullmer,
Nino era rimasto qual
che giorno a San Remo
e lo si aspettava a Trie-
ste da un momento al-
l’altro. Ho avuto fortuna.
Mi ha risposto la signcra
Giuliana Benvenuti che,
subito dopo la mia ri-
chiesta di fare un’inter-
vista telefonica’ a Benve:
nuti, mi ha passato il
“Nino Nazionale”.

la tanto discussa settima | Giuliano
ripresa. Mi ha assicurato | film weste
innanzi tutto che non vo- | preferibilr
leva trovare attenuanti o| 11 film v
minimizzare, (non & sua|Spagna.
abitudine), ma quel col-] Questa ¢
po laveva trovato sbi-|matografic
lanciato; perd lui non a-|venuti rin
veva perso un secondo la|perché n¢
luciditda ed aveva con-|intenzione
trollato l'avversario per-{anzi, ha }
fettamente. la conside
“Che il pugile america-|tempo. “P:
no Fullmer fosse perico-|rimarrd a
loso 1o sapevano tutti ed| trascorrere
ho adottator la tattica del|tempo cor
tenerlo a distanza e neu-| gliola, poi
tralizzare i suoi colpi. Mi|drd in Spe
ero preparato di tutto|il film”.
punto per le 15 riprese”,| Prima ¢
ha aggiunto Benvenuti. [nostra co
Gli ho chiesto poi dei|lefonica, N

fare una esibizione, | SuOl programmi -per il|comandatc
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UN REGALO
per i nostri lettori

I DISCHI PIU’ BELLI
DELLA SETTIMANA

La HIT PARADE di questa settimana pre-
sentata alla Radio 2CH con la collaborazione
del Super-Emporio di Dischi Pino Zappin (944,
Botany Road - Mascot):

)} L’ultimo valzer

Quando mrinnamoro

Parole

Ore d’amore

) Casa bianca

) I porto del mio cuore

) Nel sole

) Cara felicity

) La tramontana

La notte

Facenne finta ‘e nun capi
vita

Volete un disco e un abbonamento annuo a
Settegiorni?

Riempite questo talloncino e speditelo alla
Redazione: Settegiorni — Concorso canzoni —
163/A Parramatta Road — Annandale, 2038.
Ogni settimana sara sorteggiato un vincitore
© al fortunato si inviera il disco e I'abbona.
mento gl nostro giornale. Il sorteggiato verra
annunciato nel programma radiofonico Caro-

sello durante la trasmissione “Hit P: "
alla 2CH. arade

NOME ..
INDIRIZZO

Canzone preferita

—0—

CIOVANNI TOLOMEO
il fortunato della settimana

Fra le centinaia di lettere per il Concorso per
le canzoni piw’ belle, la fortuna ha favorito per
sorteggio il signor Giovanni Tolomeo abitante al
15 Cowgasture Rd., Bossley Park, che ricevera un
ngCO di Successo e un abbonamento annuo a
Settegiorni”. Nella graduatoria dei dischi piw’ belli
della settimana “L'ultimo valzer” conserva il primo
posto,' ma vediamo che & seguito dalla bella can-
zone “Quando m’innamoro” portata al successo
& S. Remo da Annarita Spinacci.

lllnlIlIllIIIIlHIIIlII’ﬂIllll)lllllIIMI1IIIImllIIIHHllllllllllIlIIIJIlllI|IIINIIKIIllllI1II|IIllllIlIIIIIIIHIx‘lllllllllllllllllilllﬂllll

Concorso radiofonico
2 CH-QANTAS

Lunedi scorso 1.0 lu-)
glio ¢& iniziato il Concor-
so Radiofonico “Sorvo-
lando le citta italiane”
dotato di ricchi premi
quindicinali e finali fra
i quali due viaggi di an-
data e ritorno con i V
jet della Qantas.

Il Concorso avra una
durata di sei mesi. Agli
ascoltatori e lettori vie-
ne chiesto durante il
programma  Arrivederci
Romzi quale citta prefe-
rirebbero  visitare fra
quelle in programma.

Ogni 2 settimane un di-
spositivo elettronico for-
nito di un’elica, al co-
mando’ del presentatore
Friel Smith sj fermera
Su una citta. Tutti colo-
ro che hanno votato per
essa avranno diritto ad
entrare in finale e al sor-
teggio del premio quindi-
cinale,

Per facilitare il pubbli-
co si trascrivono le citta
(in concorso questa set-
titnana) su un tagliando
che potra essere spedito
a: LENA 2CH Sydney -
* N. 2000.

ritagliare e spedire _

SMAAA,

Queste le citty italiane del Concorso Radio-
fonico 2CH - QANTAS:

Roma ]
Torino 3
Firenze O
Napoli 0
Palermo |

NOME ...

INDIRIZZO

STATO N. .

Contrassegnare il quadratino della citta pre-
ferita con una crocetta

UN REGALO
per i nostri lettori
I DISCHI
PIU’ BELLI
DELLA SETTIMANA
La HIT PARADE di questa settimana pre-
sentata alla Radio 2CH con la collaborazione

del Super-Emporio di Dischi Pino Zappia (944,
Botany Road - Mascot):

La mia vita

La coppia piu’ bella del mondo
Nel sole

Casa b

La Playa

Facenne finta e nun capi

La oosa piu’ bella del mondo
Cara felicita

Un saluto da lontano

Con l'aiuto del tuo amore

Volete un disco e un abbonamento annuo a
Settegiomi?

Riempite questo talloncino e speditelo alla
Redazione: Settegiorni — Concorso canzoni —
163/A Parramiatia Road — Annandale, 2038.

Ogn! settimana sard sorteggiato un vincitore
e al fortunato si invierd il disco e I’'abbona-
mento al nostro glornale. Il sorteggiato verrh

nel pr r ) Caro-
sello durante la trasmissione “Hit Parade”
alla, 2CH.

NOME
INDIRIXEO

Canzone preferita

Alla signora
ROSA ARMENIO

il premio della settimana

Anche questa settimana la canzone “Parole” 3
prima nella Hit Parade” e fra le canzoni piu’ ven-
dute della settimana.

Si nota che ha fatto ingresso nella Hit Parade
questa volta anche “La coppia piu’ bella del mon-
do” portata al successo da Adriano Celentano nel
“Cantagiro 1967, La canzone @ lanciata in Austra-
lia dalla Fonovox. :

La lettera sorteggiata della settimana ha favorito
1a signora Rosa Armerino di Cabramatta che rice-
verd in casa il disco e un abbonamento annuale a
Settegiorni, Partecipate anche voi al nostro Con-
corso, potfeste vincere un bel disco e un abbona-
mento al nostro giornale.

»
WAAAA,

Come si prevedeva le canzo-
ni del Festival di 8. Remo in
Australia e in ogni parte del
mondo subiscono delle reazio-

-

PIC-NIC DELLA BAIA

11 tradizionale Picnic della
Baia, organizzato dalla Fede-
razione Cattolica Italiana,)
avrd luogo quest'anao dome-
nica 9 marzo 1969.

Ecco brevemente il program-
ma — Ore 8.00: due battelll
(capacita 500 persone) parti-
ranno (sotto il ponte di 8yd-
ney). e faranno tutto il giro
della baia di Sydney. Giunti
a Rood Island ci sara la Santa
Messa all'aperto; seguiranno
pranzo, giochl ¢ ballo. Suone-

SLA PIOGGIA”
Prima nella Hit. Parade

ni diverse dg -quelle delle giu-
rie del Festival stesso,

Le richiesie e le vendite dei|t
dischi fanno testo e dimostra-
no quali sono i reall gusti-de!

mane nella nostra Hit Parade,
presentata nel
“C. s " della 2CH, ¢
in testa la canzone “La piog-
gia"~cantata da Gigliola Cin-
l“quetti che & 8. Remo st ¢ plaz.
zata al sesto posto.

Questa canzone ha fatto

Pina Grasso residente al 247
‘Trafalgar St., Annandale,
premio settimanale per sorteg-
glo. Alla lettrice Pina Grasso|
andrd un abbonamento annuo
2 S8ETTEGIORNI e un discoj
di successo.

ra 1 08. Il
ritorno si effettuerd alle 430
pomeridiane. .

Prezzo: adulti $2.00, ragazz
50 centesimi.

E’ necessario fare le preno-
tazioni in tempo od acquistare
i bigliett! presso | membri
della Federazione Cattolica
Italiana o presso i Padrl Sca-
labriniani, 80 Albion BStreet,
Sydney, tel. 2122145. Le pre-
notazioni si chjudono il §
TArzo.

GRATIS
abbonandovi a

SETTEGIORN,

Parata di successi
Via Italy
Tango!
Scala Reale
(ogni disco 14 cansoni

un
el ricgpyy:
OBIro. Attorng
SN0 annypey
Pace iy jeiciato o

Italia
oggi

Servizio di

R. VENTURINI
della RAY - Roma

LE INCHIESTE DI “SETTEGIORNI™

NOI, | NOSTRI FIGLI
OGA

ROMA: sull’eco, nel
complesso positi.
va (come si pud de
durre dallo scambio
di telegrammi fra il
Capo dello Stato ed il
Presidente del Consi-
glio) del raggiunto ac-
cordo tra Governo e
Sindacati sull’snnoso
problems delle pensio-
ni, st & alzata, del tut-
to prevista, 1a levata
di scudi della stampa
di sinistra. .

Era scontato che il
Governo dovesse repe
rire, facendo appello
allo spirito di sacrifi-
cio di tutti gl italiani,
1 fondi

ve
527
miliardi entro questo
anno e di complessi-
vamente 7 mila miliar-
il 1980, con
i e g
el prezzo 3
zina, con 1l lancio di
un prestito nazionale
¢ con il ricorso al Fon-
do Adeguamento Pen-
sioni dell'INPS.

Gl italiani, diciamo-4

Ecco come si

che uss Anfetamina, Nembutsl, LSD e Marijhnana, l.a‘nen-

maggiore

313

E LA DR

turata, usando la medesima Iufetta siringa del suol
di vido ¢' ora anche affetts ds malsttin veneres, -

Servizio di LENA GUSTIN

d

le braccis di una ragazza di 17 anw)

di coordinazione dei pen--
sieri, delle espressioni ¢
qualche volta anche dei ge-
sti, illusioni ed allucinazioni,
ma puo’ produrre anche
danni al cervello.

Tempo fa la sigla LSD
era usata per indicare Lire
(stesline) Scellini ¢ Denari,
oggi invece LSD vuol dire
viaggio in un mondo psiche-
delico di irrealta’ ed alluci-
nazione.

Questa droga di per se’
incolore, inodore cd insa-
pore, appartiene agli alluci.
nogeni, e causa allucinazio-
ne unica, dellc droghe e
nausea, vomito ed incorda-
mento dei muscoli. Certe
persone hanno avuto reazio-
ni di orrendo panico, senza
.ragione ed assolutamente
inspiegabili, proprio per-
che’, non potendola piu’ ot-

stata proibita, poiche’

Le droghe che destano medici hanno ammesso che
preoccupazione €553 non ha proprieta’ te-

tenere si d 0 per for-
2a astenere dalla droga.
Questi sono i sintomi piu’
i conosciuti atti ad indicare
se una persona, un giovane
¢’ dedito alle droghe.

pubblico. Per la seconda setti-{ain

programnma S

rap
vincere alla nostra lettrice|ale
nfo;

1iflla
60°
w
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Flashes dall’ltalia

(a cura di Dino Gustin)

Crollo a Genova (sei morti)

GENOVA. — La citta continua ad essere in lutto
per le vittime causate dal crollo di un palazzo in
via Digione, investito da una frana staccatasi da
un pendic roccioso sul quale Vedificio era stato
costruito. Le vittime sono per ora sei: Gluseppina
Conti di 60 anni, Jolands Bonaccini di 53 anni,
Jolanda Anselmi di 52 anni. Le altre tre salme
sono sottc le macerie e ancora non 3 stato possi-
bile ricuperarle. Dei diciassette feriti, due sono
stati dimessi. Sul posto si & recato il Ministro
Pieraccini. £’ in corso una inchiesta gludiziaria.

Nuovo rimorchiatore

GENOVA. — In questa citta & entrato in atti-
vita nel Porto un rimorchiatore di concezione nuo-
va: non ha eliche, non ha timone. Sono stati sosti-
tuiti da speciali propulsori. I motori sviluppano la
potenza di 900 cavalli e permettono al rimorchia-
tore un traino di 20 tonnellate.

11 modernissimo mezzo potra far fronte alle esi-
genze di spostamento di unita di oltre 150 mila
tonnellate.

—0—

Ancora a Genova & stata collaudata nelle acque
del golfo la prima boa costruite in Italia per studi
oceanografici. Pub misurare la temperatura, la di-
rezione e la velocita delle correnti marine e dei
venti, inoltre prevede con certezza quasi assoluta
il passaggio di banchi di pesci e pud controllare i
gradi della salinita marina.

Elicotteri anfibi -

ROMA. — A partire dal prossimo 1. aprile in
Italia si volera di piu. La Societa Aerotrasporti Ita-
liani potenziera infatti tutti suoi servizi. Sono pre-
visti 100 voli al giorno che praticamente colleghe-
ranno tutte le regioni italiane.

Una novita assoluta nella rete dei voli interni
sara rappresentata dalle Televie del Golfo di Na-
poli, con pii di 10 voli al giorno. Esse colleghe-
ranno gli aeroporti di Capodichino e lo scalo di
Napoli Marittima con Ischia, Capri e Sorrento.

Per la prima volta nell’Europa continentale sa-
ranno impiegati in questo servizio elicotteri anfibi.

Eccezionale cattura di cefali

LA SPEZIA. — Eccezionale cattura di cefali
nelle acque del golfo spezzino. Un pescatore di
Cadimare, Alfonso Gobbi, uscito in mare con il suo
peschereccio si ¢ imbattuto nelle vicinanze della
icola Fino in un enorme branco di cefall: 60 quin-
tali sono finiti nelle reti dell'imbarcazione.

27 milioni di turisti in ltalia

ROMA. — 27 milioni di turisti stranieri hanno
soggiornato in Italia nel 1967. Di essi 20 milioni e
760 mila sono calati nel nostro Paese con mezzi
propri attraverso i valichi di frontiera. 4 milioni e
432 mila per ferrovia e 1 milione 974 mila in aereo
¢ 359 mila sono venuti per via mare.

Battesimo al Quirinale

ROMA. — Al Quirinale & stato battezzato il
figlio dellinvalido Mario Accardi di Santa Ninfa
ospite del Presidente della Repubblica insleme con
altrl siciliani colpiti dal recente terremoto. 11 neo~
nato, al quale sono stati imposti i nomi di Giu-
seppe Romano, ha fatto da padrino il Presidente
Saragat e la madrina & stata la figlia del Capo
dello Stato italiano.

Quinto campionato di scacchi

A La Spezia & accorsa una folla di scacchisti
per il quinto campionato italiano di scacchi.

£’ un torneo lampo. Infatti ogni partita potrh
durare non piu di 10 minuti.

Scoperta una grotta carsica

Nell'alta valle del Natisone in provincia di Udine
¢ stata scoperta una Grotta carsica. Gli speologi
che 'hanno esplorata non sono riusciti ancora ad
accertare la profondita della voragine.

——

11 barcaiolo romano, Rodolfo Benedetti popola-
rissimo a Roma con il soprannome di “Er Ciriola”
ha compiuto il suo 151.mo salvataggio. Ha strap-
nato alle acque del Tevere un alpino che era sci-
volato dal greto.

“Er Ciriola” ha 68 anni ed ha ricevuto fino ad
ora 72 medaglic al valor civile.

NOIL |

LE INCHIESTE DI *

Oggigiorno, rapporti e
fatti allarmistici e sensazio-
nali sull'abuso delle dro-
ghe sono continuamente
divulgati e dati in pasto
alla massa media del pub-
blico.

Logicamente i genitori
sono preoccupati, sconcer-
tati e pian piano vanno
perdendo la loro fiducia
nelle giovani generazioni,
anche se si tratta dei pro-
pri figli. Gli stessi figli, i
giovani sono confusi e ven-
gono confusi dalla sfaccia-
ta propaganda, e pensano
ad un certo momento che
sia molto moderno, molto
“chic”, farsi una fumatina
di Marijhuana o fare un
viaggio nel mondo della
“LSD”.

In realta’ quanto €' gra-
ve il problema dell'abuso
delle droghe in questo Sta-
to? Forse non lo abbiamo
mai pensato, o non abbia-
mo mai duto importanza
al problema, o forse abbia-
mo avuto paura ad entra-
re in esso ¢ vederlo un po’
piv’ da vicino, percio’ que-
sta settimana ho avvicinato
il Sergente di polizia di 1.2
classe C.R. Abbott, Uffi-
ciale Capo della Squadra
Narcotici del NSW in Sur-
ry Hills. Mr. Abbott lavo-
ra nel campo narcotici da
14 anni. Ho avvicinato an-
che il Sergentc Trevor
Wilkie che ha confermato
le dichiarazioni del Sergen-
te di l.a classe Abbott.

Esiste effettivamente un
aumento nell'abuso  delle
droghe, particolarmente tra
la gioventu’ del NSW.

L'anno scorso il Dipar-
timento di Polizia indivi-
duo’ 564 trasgressori: di

questi 408 avevano violato
la legge contro i narcotici
per la prima volta, e 134
crano  giovanissimi  al di
sotto dei 18 anni.

Ma cio’ che piu’ spaven-
ta ¢ il fatto che negli anni
tra il 1966 ed il 1968 lo
aumento dei dediti alla dro-
ga ¢’ stato di almeno il 300
per cento. Inoltre le stati-
stiche indicano che il grup-
po di eta’ che causa mag-
giore  preoccupazione <
quello tra i 15 ed i 22 an-
ni. Di conseguenza il pro-
blema esiste ed e’ grave.

La domanda e

Perche’ i giovani si softo-
mettono alle droghe per
{rovare un nuovo ecci-
tamento?

E LA DROGA

SETTEGIORNI~

Diamo pertanto una bre-
ve occhiata a cio’ che po-
trebbe essere definita “La
Galleria degli Orrori di
Sydney” situata nell'ufficio
della Squadra Narcotici.

Cio' che si vede sarebbe
sufficiente a trat'enere an-
che il piu’ smanioso dei gio-
vani in cerca di nuove sen-
sazioni, dal voler speri-
mentare la droga.

Facce distorte di giovani
capelloni, ragazzine giova-
nissime, studenti universi-
tari, uomini e donne dalla
amara espressione di apa-
tia abulica e persino si puo’
vedere qua e la’ una coppia
dl media ets’ guardarci
dalle pareti. Tutta questa
gente rappresenta ogni sta-
dio della vita. Molti di es-

-

9 o

e s
I

Us morfinomane mentre si fa

si sono rimasti per alcuni
anni al di fuori della socie-
ta’, altri sono giovani in-
nocenti al primo errore, ma
tutti hanno una cosa in co-
mune: si sono dati alla dro-
ga per sfuggire a qualche
Joro realta’ individuale, o
semplicemente vi sono sta-
ti trascinati da fattori mo-
rili o familiari ai quali non
hanno fatto in tempo a
sfuggire perche’ ¢’ mancato
loro Paiuto, la fiducia ne-
cessaria, e quindi molto
spesso si sono trovati poi
a rotolare nell’abisso della

degradazione umana. Sono
diventati schiavi del vizio
della droga e si sono ridotti
virtualmente allo stato di
una pianta che vive e ve-
geta senza piu’ volonta’.

I giovani vengono spo-
gliati da ogni loro poten-
ziale. Puo’ anche darsi che
mentre si trovano sotto lo
effetto della drogay, vedano
il mondo rosa, provino una
sensazione di beatitudine,
ma vale la pena di averc
pochi attimi di ques'e sen-
sazioni per poi provare un
inferno di pene, quando
questo effetto comincia a
svanire?

Se un individuo potesse
veramente vedere il qua-
dro esatto della sua infi-
nita debolezza e mostruo-

da solo una iniezione di drogs.

sita’ al momento in cui
questo  “elisir” gli viene
somministrato e le gravi

conseguenze del “poi” ad
effetto finito, sicuramentc
eviterebbe con volonta’ ¢
forza d'animo questa triste
esperienza di una cosi’ ter-
ribile malattia contagiosa
¢ nessuno avrebbe momen-
ti di autoindulgenza.

SOCIETA’ RICCA
E CONSENZIENTL

Toccai poi Pargomento
della Causa dell'abuso del-
le droghe, ed il Sergente

Concedere troppo ai figli

significa

rovinarli

fght
ione

tra loro e di accet
della realtd effet-
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20 anni) sono Spesso in
unzione di narcisismo re:
ciproco, cioeé ricerca di

-

. giovani

NOSTRI FIGLI

Servio di LENA GUSTIN

Abbott disse che secondo
lui il problema aveva la
sua origine nella societa’
ricca e consenziente, nella
mancanza di comunicazio-
ne tra genitori e figli, nelle
famiglie separate e nell’at-
teggiamento e predisposi-
zione di ribellione della gio-
ventu' d’oggi contro il con-
formismo. Molti giovani,
ha detto, prendono le dro-
ghe per il semplice deside-
rio di provarle, di cercarc
una nuova sensazione, ma
molti lo fanno semplice-
mente perche’ soccombono
alla tentazione attraverso
contatti ambientali con al-
tri drogati.

Il problema, abbiamo
detto ¢’ grave, Fabuso del-
le droghe potrebbe creare
una societa’ decadente e
malata qualora non si pon-
ga un immediato freno,
pur tuttavia non vogliamo
creare esagerate apprensio-
ni nei genitori, perche’,
grazie a Dio, non tutti i
sono O possono
mettersi su questa strada
pericolosa, non tutti i gio-
vani sono senza speranz?
La gioventu’ moderna, |
forse piu’ potenziale e vo-
lonta’ di lottare e di com-
battere i problemi della lo-
1o eta’ e della vita di oggi:
essi sono piu’ consci delle
difficolta’ che vengono 2
crearsi dal continuo pro-
gresso e sono pronti ad af-
frontare il loro avvenirc
con piu’ tenacia e con mag-
giore indipendenza di quan-
to lo potessero fare Iz ge-
nerazioni passate. Una co-
sa comunque €' certa che
la gioventu’ doggi ¢’ an-
che vittima della propa-
ganda commerciale che di-
pinge una vita facile ¢ del
troppo esaltato mondo del-
lo spettacolo.

Quali sono le drogh
piv’ usate sara’ I'argomen
to della prossima  setti-
mana.

L. G

FOTOROMANZO
“E' GIA’ DOMANI"

Riassunto delle puntate
precedenti: Dino e Norma
appena conosciutisi, fanno
una gita al mare ed assisto-
no ad uno scontro fra due
auto, una delle quali finisce
in una scarpata incendian-
dosi. Norma propone di de-
nunciare Paccaduto, ma Di-
no non vuole che si immi-
schi in faccende che scot-
mna; n Jmaltina dopo, Dino

trova

soddisf g
(liberta dalla famiglia di
origine, soddisfazione af-
fettiva infantile, bisogno
di protezione ecc.). In
questo caso i genitori so-
no uniti su un terreno
molto instabile farcile al-

al suo letto una ragazza
sconosciuta € sa da lei che
nel sonno ha raccontato di
non avere genitori e di re-
carsi una volta al mese a rie
scuotere del denaro da un
notaio. Andandoci auesta




11 aprile 1968 SETTEGIORNI Pagina 3

IJHI]IIIIIIIIIIHIIHIIIIIIIIIIIIIIIIIII!HI|]|||||IIIlllIlI|IIIIIIIIIlII]]]]]]]]]lIIllmlIIIIlIIlIlIIllllIIIIIIIIIIIIIIllIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIHIIIHII!IIIIIIIl||Il||IIIlIIlIIII||I||IIIIIII||IIIIWMIIWHmlllllﬂlmIlllllllllﬂlﬂlllllmIII|l|||IIIlIIIIIIIHIIHIIIIIlIIII!IIII{HIIIIIIIIIHIIIlilIIIHNlmmllllﬂllllllllllillIHMHIIIMIMIIIIIIIIIIIIIIHIIU%

Per una grande APIA

o o
Miss Sng IO

Sydney 8 — Giovedi' scorso un pubblico numeroso ed elegante ha calorosamente applau-
dito, nel salone delle feste del Club APIA, l'elezione di “Miss Settegiorni’ la prima
finalista in gara per il titolo di Miss APIA 1968-

(Cronaca della serata a pagina 2)

A

Le concorrenti al titolo di Miss “Settegiorni”. Da sinistra: MARIA RUSSO, MARGO
MC INERNEY, FORTUNATA CAPRI, ANGELA PICCIN, LINA CHINDAMO, MA-
RISA ANANIA, ROBYNNE HENSHAW, SARINA LEONARDI, SILVANA SCALZO.

y

— — —— Fotocronaca
La direttrice di “Settegiorni” Lena Gustin, porge . . .
alla vincitrice, Marisa Anania, premi e fiori offerti di G. Zuliani
dal nostro giornale. J
.

=
X =
Da sinistra: Mrs. M. Roley, Mn‘;( Roley, m'::o av.l;nunciatorvs dﬁll.la R:}dio 2CH, =
Barbara Martyn, redattrice della rivista “Women’s Weekly”, osephine - . =
Simmons della Radio e T.V. in Nuova Zelanda, Cav. V. Gasparini, presidente Maureen Duval, la brillante presentatrice della =
del Club APIA. serata, si congratula con Marisa Anania. ' i

=
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w
'UN ALTRO :

PASSO Lettere al Giornale
PASSO |} _
AVANTI

BOX 60 VO
CANBERRA CITY 2601

Amicl Lettor, 00910
¢l hanno sempre detto . .
 che b.iogna camminare col
tempi: ¢ infatti una neces-
sita vitale ¢ cosi nel co-
stante desiderio di adeguar-
si alle gsempre piu vaste
esigenze dei lettori ed al-:
I'arco sempre pii ampio dei
loro - interessi, Settegiorni
,arfiva a Vol con una nuo-
va veste e con un numero
di pagine raddoppiate.

Abbiamo fatto un altro
- phsso avanti: questa iniz’a-
tiva la' dobbiamo soprattut-
to a Voi Amici, che cf avete
-seguito ed alutato. ‘ i
" 1l lettore moderno, intel-
ligente, non vuole solo leg-

AMBASCIATA D'ITALIA

Canberra, 13 Marszo, 1969

’Genti]i:ssima Signora,
Un vivo grazie per le copie del muove "Settegiorni", che

gere, vuole vedere e vivere
gli avvenimenti, siano essi
. di cronaca o di sport; ecco
percid la necessitd di rin-

81 oresenta ora in una cosi' bells veste tipografica. Mi
rallegro con Lei per la realizzasions, e mi auguro che il

. glornule, coul' rinnovate, possa vedere aumenlata la sua

novarsi, di completarsi per diffusione.
accontentare un po’ tutti:
giovani, meno giovani, ge-
nitori, figli e... sportivi.
Non abblamo la presun-
zlone di essere perfetti;
moite cose dovranno easere
fatte, ¢ le faremo, ma ab-

Ritengo che la stampa in lingua itali:na posasa svolgere
1in dustralia un'utilissima e meritoria funzione, sia per
elevare il tono culturale dells nostra collettivita' che per

renderla partecipe, attraverso uma oblettiva e ricca informa-
biamo bisogno della Vostra

collaborazione: segnalatect zione, dei muol problemi nel comtesto della vita locale s
le lacune che trovate oggl, mondiale,

‘suggcriteci le possibiil mo-
difiche, dateci i Vestri con.
sigh. Ci aluterete a miglio
rarc, a diventare veramen-
te il Veostro giornale.

_ Siatecl, oggl piu che mal,
am'ci: seguite Settegiorni

Faccio aenpre aeogﬁmento sulla collaborazione del Suo
glom e per consclidare l'amicizia italo-australisna ed elevare
11 iivello di stima e oconsiderasione di cui gode. la nostra

collettivita', ben disposto ad effrirle tutto 1'aluto che mi
con la simpatia df sempre.|.

. P
" Non Vi chiediamo altro. ~ earal poseibile, N
Grazie, ) -~
Lena Gustin

f Aybbona!’e'vi a
SETTEGIORNI
il giornale degli italiani

Signora Lena Guatin
Direttrice 44 "SETTREGIORNIY
168/A Parramatta Road
ANNANDALE N,8.W,. 8134

RS Qe Mo\- 6"
R b ‘%mn 70.
Cﬁy»ﬁng K ww‘“‘x

LENA GUSTIN
Diretirice responsabile
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GAZZETTINO Pty. Ltd.
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Annandale, N.S'W., 2038 -
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e giornale, mi recai a Poggioreale, una fra le
zone piu' colpite, parlai con il Sindaco, Signor
Maniscalco, col Prefetto, con la Signora LO GIUDICI
allora presidentessa dell'Anfe della zona ed
ottenuto anche i1 consenso dell'Anfe di Sydney,
venne deciso di costruire 1'asilo nido per 100

bambini a Poggioreale anche perche' a  Sydney
vivevano circa 1500 poggiorealesi...

Riuscii anche a trovare la Ditta
edile,consigliatami dal Prefetto di Palermo,che

poteva costruire 1'asilo con la somma che si
poteva disporre ed infatti dopo soli 2 giorni
i cronisti della Rai di Roma mi gecero
un'intervista che venne trasmessa nel notiziario
del mattino,per 1'Australia,che registrata da
Lena,ha potuto ritrasmettere sia per radio che
trascrivere e pubblicare anche sul giornale.

Dopo tre mesi di assenza, ritornai in Australia

e mi ributtai nel difficile lavoro a fianco di
Lena che riprese nuova energia per tutte 1le
attivita' (Radio - Anfe - Giornale - Famiglia
e lavoro sociale) «con orario da capogiro.

Settegiorni cominciava ad avere un po' di attivo,
ma la sua veste tipografica non era piu' conforme
alle esigenze moderne.Avevo notato che i giornali
greci erano stampati 1in "offset”,percio'chiesi
a Theo Skalkos,proprietario e Direttore della
tipografia greca,ed al suo collaboratore Valerio
Sebastianutti,che mi diedero preziosi consigli
sul modo di stampare "OFFSET",il sistema moderno
di fotografare gli articoli preparati in ufficio.
Venne quindi deciso di... FARE UN PASSO AVANTI.

Anche per questo cambiamento tutti ci furono
contrari; i1 ‘“setting" degli articoli, della
pubblicita’ non erano piu' di competenza del
tipografo P. Fabreschi che fino ad allora era
stato i1 ‘diretto responsabile della stampa del
giornale, ma dovevano essere elaborati e preparati
dai dipendendi del giornale in ufficio e portati
pronti in tipografia che 1i pubblicava
fotografandoli, (sistema che venne adottato circa
cinque anni dopo dagli altri giornali in lingua
italiana). Cosi' nonostante le molte contrarieta’
i1 7 Marzo del 1969, Settegiorni, usci' in OFFSET
con maggior numero di pagine, piu' attualita’
a la sezione del romanzo a "fumetti"; i1 giornale
aveva ormai tutte Tle carte in regola per
affermarsi, aumentare la sua diffusione e passare
definitivamente in attivo anche finanziariamente.

Piu' i1 giornale progrediva meglio veniva
accettato dai lettori che aumentavano di edizione
in edizione, ma’ maggiori e piu' intense crebbero

anche 1le battaglie interne; prima ostacolavano
e poi boicottavano, inutile dire che c'era da
impazzire!!!

E' giusto 11 proverbio che dice: "Quando
le cose cominciano ad andare bene, bisogna aver
paura..." e cosi' cominciarono anche i guai di
persone invidiose e che lavoravano sotto sotto
per poterci stancare. Anche in redazione non
c'era piu' collaborazione ed accordo: articoli
non pubblicati, fatture non incassate, ritardi
per la consegna del materiale e cosi' via.

Nel mese di Luglio, i1 Cav. Filippo Bianchi,
allora segretario Manager dell'Apia Club, ci
chiamo' ed a me ed a Lena fece un discorso strano:
-Voi avete le trasmissioni radio che sono molto
jmportanti per 1la nostra comunita', avete un
lavoro Sociale molto intenso e molto apprezzato,
perche' non lasciate la Direzione del giornale
a Giuseppe Bertollini?-.

Alla nostra sorpresa e titubanza, Bianchi, passo'
alla minaccia e contjnuo': ‘

-Se non accettate, io sospendero' la pubblicita'.
del1'Apia sul vostro giornale ed invitero' anche
gli altri inserzionisti a fare altrettanto-.

A dire il vero, le preoccupazioni, il lavoro
e Tle "GRANE" che 11 giornale ci causava (e per
di piu' si lavorava gratis), ci spronarono a
sequire, non i1 consiglio, ma 1'imposizione del
Cav. Bianchi nonostante i1 dispiacere di lasciarlo
proprio ora che cominciava ad avere un certo
successo, v
Venne organizzata una rijunione generale con Tle
persone 1interessate al giornale e, dopo circa
una settimana, io e Lena decidenmo di toglierci
i1 gravame di tanti guai, di dare le dimissioni;

se non altro eravamo riusciti a portare
1'amministrazione in attivo ed i1 pensiero di
toglierci anche 1'ipoteca bancaria ci dava un

certo senso di "RELAX".

Era i1 giorno 11 Luglio del 1969 (compleanno
del nostro figlio Roberto),” Al nostro posto il
Cav. Bianchi fece entrare nel "border of directors"
due noti commercianti di Sydney, che pero' dopo
pochi mesi 1lasciarono 1'incarico. In seguito .
furono molti coloro che entrarono nel giornale
come amministratori, azionisti e collaboratori,
ma nessuno vi rimase per lungo tempo.

Bertollini continuava i1 suo Tlavoro, dedicando
grande parte del suo tempo all'ippica ed alle
scommesse e difendeva quella sua passione a denti
stretti,

I1 giornale, pero', per ragioni che non
sappiamo,in quel periodo, non ha fatto piu’
progresso ed ando' in passivo di decine di migliaia
di dollari e 1la collaboratrice, Bice Blasi,anche
lei legatasi allora al giornale con un guantitativo
di azioni,garantiva in banca. Povero Bertollini,
era stato male consigliato perche' il connubio
GIORNALE-RADIO era 1'unico sostegno; persa quella
opportunita' anche se c'era la speranza di un
sussidio del Governo Italiano, sussidio che e’
stato dato sempre con il contagocce e con tanto
ritardo quando ormai per i1 povero Beppe,passato
a miglior vita durante un suo viaggio in Italia,
i1 sussidio non serviva piu’'.

...La buonanima di Bertollini aveva capito
quanto aveva perso con la nostra uscita dal
giornale, ma ormai- era troppo tardi; ci

riconciliammo ed 1o personalmente 1lo aiutai
parecchie volte a pa?are la stampa del giornale
emettendo assegni dal mio conto personale per
pagare ta tipografia; non solo, ma quando nel
1976 vennero distribuiti i "Premi Italia", Lena
stessa ha voluto consegnargli un premio durante
la cerimonia svoltasi al Hilton Hotel; lo meritava,
disse Lena, perche' nonostante 1le molteplici
difficolta', 11 giornale veniva stampato ogni
settimana e, 1lui, per dimostrare la sua
riconoscenza, pubblico' un articolo sui 20 anni
di Mamma Lena in Australia che e' stato uno dei
suoi migliori scritti; aveva capito, che nonostante
tutto, anche i1 fatto di averlo contro, gli abbiamo
voluto bene e, se si trovava in quelle condizioni,
doveva solo compiangere se stesso e chi 1'aveva
mal consigliato mentre noi gli abbiamo sempre
tenuto una porta aperta, anche se per causa sua,
i1 nostro lavoro ed i1 nostro destino ha avuto
una svolta che non ci aspettavamo. Come ho detto,
e' stato doloroso, far conoscere queste verita',
ma e' stato necessario per fare un quadro della
situazione in quel momento difficile e sapere
il come e perche' abbiamo lasciato la direzione
del giornale.
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Sabato prossimo all’Hilton Ballo-Anniversario della Radio Italiana

| "'VENTI ANNI

DI MAMMA LENA

SYDNEY —  Sabato
prossimo, 4 dicembre, nell’
elegante nlonc dell’Hotel
Hilton, avra’ luogo il vente-
simo ballo annuale della
Radio Itsliana.

Questa manifestazione
mondana e benefica (i pro-
venti andranno 3l fondo d°
assistenzs di “‘Sorella Ra-

dio™) segna e celebra i ven-
ti anni di atﬁviu' radiofo-
nota annunciatri-

ce italiana Lena Gustin che
gli ascojtatori meglio cono-
lcono ‘come “Mamma Le-

qr‘l ygramma del-
Ia 'enu all’Hilton, ottima
cena, spettacolo di varieta’,

scgna dei “Premi tlln

Charity Queen Sorella Ra-
dio” ¢, naturaimente, ballo
fino ail'una antimeridiana,
Omaggi a tutti gli interve-
nuti_ed estrazione di una
favolosa lotteria, ~

Fra gli ospiti d’onore,
personalita’ polmche mi-
nistri, autorita’ italiane ¢
australianec, infine(la pen-
na ¢ tentata di scrivere
soprattutto — non ce ne vo-
gliano gli altri) un ospite
eccezionale il cui nome ¢”
tantd caro ai connazionali
d’Australia: Franco Batti-
stessa.

Lena e Dino Gustin, or-
ganizzatori del ballo, han-
no avuto Ia sensibilita® (che
purtroppo non hanno, m

prevaienza, associazioni
clubc enti ¢ autorita’ italia-

ne) di includere fra gli ospi- |

ti- d’onore il novantaduen-
ne decano dei giornalisti
italiani in Australix un ge-
sto genule, quanto dovero-
so, che fara’ piacere a tut-
ti lconmuonah che stima-
no,¢ non hanno dimentica-
to Franco Battistessa.

Son ventanni —~ e sem-
bra ieri ~ da quando Lena
Gustin comincio’ a pariare
dai microfoni della radio a-
gli italiani d’Australia.

Dalle prime trasmissioni
settimanali alla 2-SM, poi
alla 2-CH e, infine, dal feb-
braio 1973, agh attuali
programmi giomalurl‘ alla’

2-KY: quattro lustri al ser- |

vizio della nostre tomuni-
ta’, col giornale radio, con
musica e canzoni, con mes-
saggi di ogni genere: dalla
“ricerca connazionali” all’
offerta (0 domanda) di un
posto di lavoro; dall'an-
nuncio per una manifesta-
zione, all'appello per un
caso pietoso; dal “lancio’

di un giovane cantante ita-’

liano, ai voti augurali e al
saluto di conforto agli am-
malati degenti negli ospe-
dali.

Vent'anni di instancabi-
le attivita’ di Lena e Dino
Gustin. “Vent'anni ~ cosi’
scrive I'’Ambasciatore Cana-
li nel suo messaggio augw
rale — di informazioni, dx
servizio utile e umile ai 13-

. ro ascoltatori, di affettuo-
sa partecipazione agli avve
-nimenti, felici e meno feli-

i, della collettivita’ italia-

“T successo ¢ la popola-
rita’, la-stima e laffetto
che circondano “‘Mamma
Lena” -~ prosegue I’Amba-
sciatore — sono meritati,
€ soprattutto sono sponta-
nei. Sono le vere conqui-

ste pacifi che realizzate da
una parte con il lavoro as-
siduo ‘e, -dall'altra, con la
gratitudine di chi da Mam-
ma Lena ha avuto assisten-
2a, guida e.consiglio ...".

Sabato prossimo, all’

Hilton, Lena e Dino Gustin
celebreranno questo vente-
simo anniversario, un. tra-
guardo notevole di duro la-
voro, di dedizione e di me-
ritato

che, ne siamo cem'. conti-
nuera’ancora a lungo.

Il Corriere di Seucgmr-
ni-vuole rendere omamo
alla cara collega (che e’ sta-
ta per alcuni anni direttri-
ce del nostro giornale) pub-

blicando questa sintesi fo—

tografica di persone e di
episodi fra i molti avveni-
menti nellarco dei “vent’
anni” di Lena Gustin. Nel-

la sp che questa pur

breve carrelhu di ricordi
le sia gradita,

Dell’aito e da sinistra:
Lena con i-figli Rosatbe ¢
Roberto nel 1958 al loro
arrivo in Australia. Mam-
ma.Lena con Walter Chia-
ri_dursnte una delle fre-
quenti visite in -Australis
del popolare sttore italis-
no. Friel Smith uno dei pri-
mi co-snnunciatori (in in-

dm) dei programmi italis-
ni slla 2-CH insieme ai co-
niugi Gustin, Dino ¢ Lena
con alcuni amici alla “Grot-

coni, insieme all’'On. Whit-
fam e a Livio Benedetti,
Con John Law Lana conse-
gna il premio a “Miss ita-

ta M" dﬂmm.uu delle | - lis” (Marisa Anania) al bello
prime iorgs- | del Decennale 2-CH. 1968:
nizzate dal programma ita- | i Premier del N.SW.
lano dells 2-SM. Lena ¢ I | Askin si congratuls con Le-

co-snnunciatore del-
la 2-KY Frank Fraumeni, |
coniugi Gustin al Ballo N»-
zionale 1966 al Club Mar-

na aila quale Is Regina ha
conferito |’ onorificenza

" deli'Ordine dell impero Bri-

tannico (M.B.E.).
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Cara Mamma Lena, '
Sinceramente,sono dolente che Kllx abbia laaciate 11l

» Settegiorni”,noiché non trovo piu quells simpatica atmosfera famtlia-
re che Ella le aveva date,che trovavo tanto placevole,e le auguro sem=
pre mmggiore successo,nella su= utile e patriottica pronagauda radiofe-

nica, -
Qui acclusa,lettera a Lei diretta,ed una del Soclo Signor

Ghirardi- anerta per errore-da una signorina della ditta Montane e mi fu
messs in una cartella,che apersi sole la settirena scorsa.

Dica a Sue msrite Dime,che la risposta in intelligibile
inglese- da lul suggerita -(e non in ftali.no,come fa la Fisamma che nes
sun australisne legge)hoicottata da " Settegiorni”,in risposta aj rabi-
di razzisti di Marrickville,che ci vogliono mettere la muserucla come &l

eani idrotobi,impedendocidi parlare in itelliano,men fu séiupats.

mandata al giornsle australisne - organo di Maprriocwille
fu pubblicata per intero,senza togliere una virgela,in prina pagina e

eagiond tale intéressante scalgore,che 11 giornale andé a ruba,s 1la Re-
dazione non riusei a..trovare che 2 sole ccpie da darmi.

Per una volta tanto,ful felice di essere stato cestie
nate dal nostro giornale,altrimenti non avrei mai pensato di inviare le
artidéolo incriminato, proprie al settimanele dei nostri nemici,che sble

el pessono vedere ma non sentire, ‘
Gredisca gnetile Dama Lens,i miei piu cordiall saluti

estensibili a Sui marite.
Dev.mp Suo

CARLO CUQUIO: Favorisca dire ai Suo protetto e'generovamente
che mi venga s trovare obde firmare la domandg/per aver

la ora concessa assistenza finanziaria gove
i1 ritorno in Australia della sua famiglia

319



LA
NOSTRA ULTIMA EDIZIONE DI SETTEGIORNI

Fialian weekly newspaper in N.SW.

038 - TELEFONO 560 8134

of any

“The largest circulation

SALUMI

MELoS!

Venerds® 11 lugho 1969
Yol. 7 - N. 306 56.

163-A PAII.RAMA‘ITA ROAD - ANNANDALE CNSW., 2
for transmission by pm'l as a mewspaper-

pDOPO LA SCISSIONE NEL PARTITO SOCIALISTA

gj allontana la prospettiva
di rifare il centro-sinistra

Convocate le direzioni e i gruppi parlamenhri dei partifi - 1a maggioranza dei democristiani e { repubblicani non inten-
a partecipazione del solo psi o del solo psu - Ma fra i due tronconi socialisti i dissidio sembra
Fanfani 0 @ Pertini?

dono dar vita a un governo con
Si fa lipotesi di un ministero-ponte che prepari nuove elezioni - Incarico esplorativo a
ve € dim» per;:hé si /__
E’ morto a Roma

anaa-
o «nelle politica
Yon. Mario Berlinguer

ra occultd
Era il padre del vice
segretario del pei
ROMA, mercoledi’

' morto jeri sers nella
sus abitazione 2 Roma, Ms-
rio Berlinguer, che, subito
dopo la Liberazione. fu alto
commissario per V'esame
crimini  fascisti- Aveva T8

AMMINISTRAZIONE:

DIREZIONE, REDAZIONE ¢
Registered at the G.P.O.. Sydney,

‘mag Parlamento».
Una nota di « Autonomia
socialista » (ragenzia di Fer-
r, 11 segretario del psu) rin-
cara la dose 1 dirigentl de-
martiniani € manciniant ded
—_ erTna Tagenzi® —
rgpertura ot pei».
ta non tutth sia
si sia nel psu, appro-

anni.

Eletto deputato del psi in
quattro legislature. non si ers
presentato alle ultime elezio-
ni politiche per ragioni di 58
jute. Fu anche consigliere €0

munate ai Roma.
Al momento della morte
ind 1 i

{1 _carattere di scontro
jone @i colpi coe| gli erano vicini_la moglie,
assumendo la polemica Nicki, e 1 figli Enrico. vice
i i, e Giovan-

segretario del pcl.
ni, docente undversitario.
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1 buddisti & Salgon

__ Un'assemblea delia Lega glove-
nile buddista ha votato un appello in cui
si chiede la fine della guerra. Dopo due
settimane di calma, | vietcong hanno ri-
preso | tiri di disturbo.

Nenia in tumulto

NAIROBI — Grave tensionc nel Kenia in se:
guito all'uccisione, avvenuta sabato, el

ministro Tom Mboya,
« leaders » del paese. L’assassin0 o fug
(Pag.

gito, non i sa chi sia.
Bucarest si difende

— Replicando indirettamente alfe
erso i dirigenti ro-

Viglianesi, Bertoldi ¢ De Martino

re le loro | governo che, probabil-

repars! e
scelte. Si ritiene probabile | mente, sara Rumor) 8! 40
vera costretto % constatare
ile

ROMA. mercoledi’

SAIGON

bile. Si paris anche di ele

zioni anticipste, da tenersi

in ottobre 0 ®
q

glone di un governo di cui,
oltre ai dc & 8i repubblicani,
facciano parte e due compo-
nenti del socialismo, ciok
psi e il psu-

Preti, uno dei maggiori
esponenti del psu. gik
detto, in un disco
non si puo
coabitazione dei due partiti
socialisti nella stessa forma-

rso, che

BUCAREST

Y *~-

cordatami. inol- | zione ministeriale.

e i coloro che mi | Mentre si & socesa uhd vio-

2000 “g:. con Ia |ents polemics tra gl espo eritiche di Mosca ¥

b razionc |nenti dei U° tronconi &I eni che hanno invitato Nixon, 1'organo
ufficiale « Scinteia = afferma che le rela-
zioni fra paesi 8 differente regime poli-

(Pag. 10

tico sonoc * positive **

LENA GQUSTIN

—
- w0 & .ndl:d | g;vgiugi‘sﬁrbi » C'l' n., M‘.m
Tonc ¢ i persomsle et semblee dei pll;l‘:m:‘ig stam un"'::l‘“&s“;‘a‘:; JoKI0 — Ciu Endai si rechera prossime-
& “Setteglorsl’ porge | mk senatori della dc. Dopodoma- {in cui si ¢ ono e T8 mente in Visita nel Pakistan. Questo
ot vl ,_.‘n por . r;m s;ﬂ ; el maeih %t;guﬂlt:lﬁ gioni della nascits del TMuOVO paese. com’é noto. sard vrsitato unqhe da

densn 41 - ::‘m:lz; n:ﬂ:rmn. msocsth‘l:; Nixon. Pechino sta aviluppando un en

spinti & cund scelta cost 78" siva diplomatica.




| PADRI CAPPUCCINI:
| SACERDOTI
DELLA PRIMA LINEA

COMINCIA LA MISSIONE SOCIALE DI LENA.

L'ordine dei Padri Cappuccini in Australia,
specialmente nei primi anni dell'emigrazione
di massa, e' stato in prima linea a dare, a chi
aveva bisogno di aiuto non solo spirituale, ma
conforto e con fatti concreti, percio' credo
opportuno raccontare, sia pure brevemente, 1la
storia di questo ORDINE RELIGIOSO che,primo fra
tutti, ha dato un aiuto tangibile e positivo
a tutta la Comunita'; solo cosi' si potra' avere
un quadro della situazione di quegli anni e,
se oggi, ci sono molti nomi noti fra gli italiani
in Australia, molto lo si deve anche a questi
nostri benemeriti Sacerdoti, ai Padri Cappuccini!

Da memoria manzoniana, sappiamo che i Padri
Cappuccini, sono stati sempre vicino a chi e’
povero, che soffre e, specialmente a chi lascia
il proprio Paese in cerca di una sistemazione
migliore. Non poteva non essere cosi' anche 1in
Australia, specialmente negli anni piu' difficili.
Menzionarli tutti e' impossibile, mi limitero'
con queste brevi note, ai tre, che in questi
anni, hanno avuto una parte non indifferente
nella nostra vita, in particolare nel lavoro
sociale di Mamma Lena, e per arrivare a loro
e' necessario risalire alle origini della storia
di questo Ordine Sacerdotale, anche perche' 1la
loro opera di carita' e Te molteplici iniziative
sono state importantissime per la presenza degli
italiani in Australia, ed e' di dovere spiegare,
brevemente, che essi erano presenti in questo
Paese fin dai primi decenni del 1800, quando
dall'Inghilterra  venivano  deportati migliaia
di irlandesi cattolici per i cosidetti reati
politici alla Nuova Colonia: "Ergastolo di Sydney".
I primi ad arrivare furono: "il Rev. Padre John

Therry ed i1 Rev. Padre PhillipConnolly" che
iniziarono 1'assistenza religiosa coi condannati.
Era 1'anno 1820. Gli altri giunsero alla

spicciolata e si dedicarono alle opere missionarie
di Melbourne e di Adelaide, dove hanno eretto
le prime chiese e.scuole.

Pero'la vera storia dei Cappuccini in
Australia, inizia con i1 Vescovo italiano Monsignor
ELIZARIO TORREGIANI, nato a Porto Recanati, nelle
Marche, poco distante dalla Santa Casa di Loreto,
i1 28 Maggio 1830. A 17 anni entro' a far parte
del1'0Ordine e nel 1853, appena nominato Sacerdote,
chiese di essere mandato nella Missione del Wales
in Inghilterra, dove, per 25 anni, dedico' 1la
suo opera missionaria fra i minatori poveri della
zona, erigendo scuole e chiese. Nel 1879 venne
nominato Vescovo e da Londra, con altri sei
confratelli: i molto Reverendi CHERUBINI - MITCHEL
- NOBERTO - PEDERZOLI - McCABE e FRA FRANCESCO
GATTI, fu mandato in Australia e destinato alla
Sede di Armidale nel NSW. Sotto la guida del
Vescovo  Torregiani, la Diocesi, progredi'
rapidamente ed essi, per Tle moltleplici opere
di bene, passarono nella storia. Nei Centri di:
INVERELL - URALLA - HILLGROVE - WALGETT - BUNDURRA
- WEEWAA - GUNNEDAH - QUIRINDI MOREE - NARRABRI
ovunque costruirono scuole, chiese ed istituti
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Rev.Padre Bonifacio Zurli.Mons. Elizario Torreggiani.

religiosi. I1 Vescovo Torregiani mori' i1 28
Gennaio del 1904 all'eta' di 74 anni, in aureola
di santita'. Da allora, vennero fatti molti
tentativi per far entrare in Australia, 1'ordine
dei Cappuccini, ma con scarso successo. Fu solo
dopo 1a Guerra del 1944, che i1 Delegato Apostolico
in Australia, S.E. Mons. Giovanni Panico, scrisse
al Superiore Generale, Rev. Padre Donato chiedendo
che alcuni frati Cappuccini italiani ed americani,
venissero trasferiti in Australia, questo perche'

fossero in grado di comprendere 1la mentalita'
anglosassone e fossero bene accetti dalle autorita’
governative; cosi' i primi volontari
jtalo-americani furono: i Reverendi Padri ACCURSIO
RASITO (diventato superiore) ELIGIO SCARPINI
- ANASTASIO PAOLETTI (da Filadelfia) e GABRIELE

che furono invitati dall'Arcivescovo DULIG nel
Queensland, nell'Arcidiocesi di Brisbane, per
assistere e portare la loro parola di conforto
ai molti italiani tagliacanna, cola' residenti.
Nel 1945 Padre Anastasio Paoletti inizio' 1le
sue Missioni fra gli ditaliani del Texas e di
Inglewood, dove c'erano le coltivazioni di tabacco
e fu ancora Padre Anastasio a visitare la zona



di Lismore, dove ancor oggi, gli emigrati italiani
hanno vaste coltivazioni di banane. La sua opera
di grande missionario continuo' in quelle zone
fino al 1946, quando venne sostituito da Padre
Giacomo, appena giunto dall'America. Fu in
quell'anno, cioe' i1 3 Novembre del 1946, che
1'Arcivescovo di Sydney, GILROY, nominato poi
Cardinale, accetto' di assegnare 1la Parrocchia
di Leichhardt ai Padri Cappuccini; Padre Anastasio
ne prese possesso e nomino' suo assistente PADRE
ENRICO e PADRE ADALBERTO che si prodigava
nell'apostolato tra gli italiani di Sydney. Un
anno dopo, Padre Anastasio, venne nominato parroco
di Leichhardt, mentre dal 1932 al 1940, la colonia
italiana aveva come assistente spirituale PADRE
MAMBRINI, francescano,

Dal 1940 al 1946 fu
LA ROSA,ad assistere 1 cattolici italiani
Sydney,ma pero' non erano sufficienti
Ta Comunita' di allora.

In quell'anno i1 dinamico Padre Anastasio,
col suo fervore cristiano, inizio' wun'intensa
attivita’' nell'ambiente  italiano: organizzo'
la "SOCIETA' CATTOLICA ITALIANA DI SAN FRANCESCO"
che diede origine ad opere di assistenza,
organizzando serate italiane alla domenica gite
e manifestazioni  varie, Inizio' anche 1la
pubblicazione del giornale italiano LA FIAMMA,
prima mensile e ©poi dal 1949 con edizione
settimanale allo scopo di diffondere 1la fede
religiosa anche al di fuori della chiesa. Allora
il superiore dei Cappuccini era i1 REV. PADRE
ACCURSIO RASI' 0.F.M. e le missioni dei Cappuccini,
si spinsero fino nell'interno di Griffith, fra
la numerosa colonia italiana, poi a Broken Hill
nelle miniere di zinco, e nello stesso tempo
ta parrocchia di Halifax, presso Ingham, passo’
ai Cappuccini ed i1 23 Marzo del 1947, venne
affidata al Rev., Padre Silvio Spighi O0.F.M.,
proveniente dall'India dove era stato missionario
per 10 anni, Ad Halifax in quegli anni c'era
la piu' alta percentuale di italiani, erano il
90%. Padre Silvio Spighi, vi Tlavoro' con
entusiasmo, tanto da rendere 1la sua Parrocchia
la piu' bella della zona, da dove partivano i
missionari per Ingham, Ayr, Home Hill ed altri
centri minori dove  vivevano pero' molti
connazionali.

Nel 1948 i1 Reverendo Padre Anastasio venne
nominato superiore dei Cappuccini 1in-Australia,
da notare che in tutto erano soltanto nove. Alla
fine dell'anno, proveniente dagli Stati Uniti,
arrivo' anche Padre Bonifacio, nato a Lucignano
e venne destinato nella zona di Brisbane per
continuare la,6 sua opera di missionario., Poi
agli inizi del 1949, dalla Provincia di Parma,
partirono per 1'Australia altri cinque frati:
Padre Claudio da Caprio Padre Samuele da
Scandrino, Padre Nazario da Salvaterra, Padre
Ladislao da Guastalla e Padre Nicola da Cognuzzo,
percio' 1la famiglia dei Cappuccini aumentava
anche coi Padri mandati dall'ltalia, non solo
con quelli dall'America e si divisero le zone
del Victoria e di molti altri centri dove
risiedevano gli italiani come: Werribee -Wonthaggi
- Ferntree Gully - Wangaratta - Ballarat - Mildura
Swan Hill, e Bendigo ed a Melbourne
intensificarono le loro attivita' religiose,
creando come sede la Villa Gonzaga, dove c'era
anche la sede del giornale L'ANGELO DELLA FAMIGLIA
sotto la direzione di Padre Anastasio e Padre
Luciano.

Nel 1958 anche ad Adelaide
missionaria dei Cappuccini divento'
sotto la direzione dell'allora Superiore,
Nicola, ~coadiuvato da Padre Alfonso

1'attivita’

intensa,
Padre
Maria

i1 Sacerdote secolare,Padre
di
per tutta

Inaugurazione della "Villa Fatima"con S.E. Mons.ERIC
0'BRIAN,Arcivescovo di

Sydney,con Padre Anastasio

ed i1 Console Generale DR.LUCIO SEBASTIANI.

Padre ANASTASIO PAOLETTI con i

ey

componenti de La

Fiamma:D.Zadro-Dr.Costanzo ed Aldo Celoria.
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P. Alfonso Maria
Panciroli

Padre
SILVIO SPIGHI
che nel 1987
celebrera' i
suoi 50 anni
di sacerdozio



Panciroli, proveniente da Reggio Emilia. Nel
1951, Padre Anastasio Paoletti, venne rieletto
Superiore dei Cappuccini in Australia.

In quel periodo era appena stato concluso
i1 trattato tra i1 governo italiano e quello
australiano per un'emigrazione assistita di 15-20
mila persone e, per aiutare questo enorme flusso
di italiani, con il Ministro d'Italia ed i1 Console
Generale, venne organizzato un centro di assistenza
con segretaria permanente e 1'ufficio incaricato
per la sistemazione e 1'assistenza agli ammalati.
Nella Parrocchia di Leichhardt Padre Enrico diede
inizio ad una nuova chiesa-scuola a Lilyfield
che nel 1951 venne benedetta dal Cardinale Gilroy
e Padre Filippo, venne nominato Cappellano nel
campo di Bonegilla (nel Vic.) dove facevano
la loro prima sosta, prima di essere smistati
circa 5-6 mila emigranti. Nel 1952, Padre Zefferino
venne nominato, invece, cappellano nel campo
di Greta nel NSW, dove gli italiani sostavano
sempre in un numero superiore ai mille.

Sempre nel 1951, sorse la necessita' di fondare
una CASA D'ITALIA per alloggiare gli italiani,
almeno fino a quando potevano trovare una
sistemazione, ma poiche' le spese sarebbero state
astronomiche, Padre Anastasio, decise di acquistare
con fondi governativi un edificio molto grande
da adibire a "Hostel" ed al 67 di Woniora Rd.
a Hurstville, venne organizzata "VILLA FATIMA"
con una trentina di camere; venne arredata e
nel Giugno del 1952 fu benedetta da S.E.
1'Arcivescovo ERIC O'BRIAN, ma gia' nel 1950,
mentre Padre Anastasio era a Roma in occasione
del1'Anno Santo, convinse i suoi superiori ad
acquistare 54 acri di terreno nella zona di
Plumpton, onde poter costruire un seminario per
avviare i giovani alle vocazioni sacerdotali,
convento che ancor oggi e' in funzione.

A queste iniziative, ne seguirono altre,
come la costruzione del Santuario di Sant'Antonio
a Hawthorn a Melbourne, la pubblicazione di altri
giornali: IL CAMPANILE E LA CROCE DEL SUD (il
primo a Melbourne ed il secondo a Sydney) poi
programmi radio in lingua italiana: LE CAMPANE
DEL™ MIO PAESE a Melbourne, e L'ORA ITALIANA a
Sydney ed ARRIVEDERCI ROMA, quando Lena lascio'
L'0ra Italiana per trasferirsi alla 2CH. Il
dinamico Cappuccino, gettava i1 seme, ed era
felice se quel seme germogliava e dava i suoi
frutti, cosa pero' che non sempre avvenne.

Una cosa pero' e' certa, che per opera dei
Padri Cappuccini, molte cose buone sono state
fatte fra la comunita' italiana in Australia,
e, come ho accennato, fra i tanti bravi missionari,
provenienti dagli Stati Uniti e dall'Italia,
tre di essi meritano particolare attenzione,
anche perche' hanno collaborato direttamente
con Mamma Lena negli anni piu' difficili della
nostra emigrazione; essi sono: PADRE ALFONSO
MARIA PANCIROLI da Reggio Emilia, PADRE SILVIO
SPIGHI proveniente dall'India e PADRE ANASTASIO
PAOLETTI, proveniente da Filadelfia. Quest'ultimo

ia' nel 1956 quando Lena aveva gia' iniziato
a sua collaborazione con La Fiamma, la prego'
di occuparsi poi anche del giornale LA CROCE
DEL SUD, compito che veniva sbrigato nell'ufficio
della casa vicina alla chiesa di Catherine St.
a Leichhardt. La Croce Del Sud fu in primo tempo,

diretto dall'allora giovane Pino Bosi che lavorava
anche a La Fiamma. Quando Lena subentro' in
redazione, il giornale aveva una scarsa diffusione;
Lena era 1'unica redattrice e scriveva con lo
pseudonimo di "Grazia" e doveva occuparsi della
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La scomparsa di Padre Alfonso

L T di Di
i i ; Padre Alfonso Maria,
il cui motto é sempre
stato “lavoriamo, lavo-
riamo per il Signore e
per gli emigranti”, & de-
ceduto sabato scorso 10
tuglio, alle ore 3.30 po-
meridiane, all'Ospedale
del Sacro Cuore di Dar-
linghurst. Un male insi-
dioso, i mieloma multi-
plo, aveva cominciato,
da pil mesi, a minare la
sua forte costituzione fi-
sica, costringendolo a
una lotta dolorosa ed e-
stenuante che lo ridusse
agh estremi ma rasse-
gnato ad accettare l'in-
contro  con  sorella
morte.

Era nato-a Reggio
Emilia i} 12 aprile, 1913
ed entrato nell'Ordine
dei Cappuccini emetteva
la Professione Solenne i
16 aprile 1933. Fu ordi-

nato sacerdote il 29
marzo 1941 e subito de-

- ;

1961 Griffith-Foto ricordo di Padre Alfonso con
1a nostra famiglia ed alcuni amici. ’

ALMANACCO

CAPPUCCINO

1959

per 'emigrante italiano in Australia

1 CONSIGL! DI LENA

PER YOI SIGNORINE:

E’ un'amica che vi paria. Mi rivolgo soprattutto a voi, giovani, che sicte
sole in quesia terra con i miraggio di una miglior fortuna. SIATE LE
BENVENUTE fra gli Italiani d'Australia, ma non dimenticate che in questa
Terra la base del benessere ¢ del successo ¢’ la serieta’. Solo cosi® sarete
circondate dalla stima e dalla simpatia dei nostri giovani e di tuti gl
Australiani,

Noua bisogna dimenticare che anche qui, forse piu’ che in Italia, bisogna
rimboccarsi le maniche e lavorare sodo: poi le soddisfazioni oneste non
tarderanno a venire. Coloro che non fossero animate da quesu propositi
sarebbe meglio ritornassero indietro.

Per voi, lontane dalla famiglia, la grande citta’, coi suoi mille tentacoli,
rappresenta un pericolo continuo che puo’ portarvi alla perdizione. E quesia
e la piu’ grave condanna.

E’ una mamma che vi parla: cercate di darmi ascolto e sarete sulla via
del bene. Reca,evt spesso nelle nostre’ Chiese Cattoliche, la preghiera vi sara’
MML".? n i di scoraggi e di Igia; frequentate,
verando, 1 COrPSemtredinahrse = Strivetmm-tiberamente Gt & volte che
avgle qualche Jubbio da chiarire, ed avrete in me una sincera ed atfettuosa
amica.




delle varie

pubblicita', degli abbonamenti,
tardi anche

rubriche dei vari articoli e, piu'
del programma L'ORA ITALIANA ALLA 2SM. I1 giornale
era bene impostato, aveva notizie interessanti
ma religiose, era in un certo qual modo un doppione
de La Fiamma e quindi e' capibile che non poteva
avere lunga vita. Allora La Fiamma era diretta
dal Dr. EVASIO COSTANZO, da qualche anno arrivato
dall'Italia ed assunto da Padre Anastasio; vi
collaboravano: DAVINO ZADRO IVO CLAGNAN - ALDO
CELORIA ed altri ditaliani redattori e tipografi.
Lena oltre al giornale si dedico' ad un altro
importante compito: quello sociale. Moltissimi
jtaliani si recavano allora nella Parrocchia
di Catherine St. per i 1loro problemi: se erano
problemi di religione Lena 1i passava di competenza
ai Padri, se invece erano casi umani di famiglia,

di lavoro o di assistenza varia, allora 1i
assolveva lei.

Infatti in quell'epoca non c'erano Enti
Assistenziali, od erano pochi e male organizzati,

percio’' chi bussava alla porta dei Padri
era afflitto da problemi di vario genere.
Lena ascoltava, suggeriva, aiutava.Da un problema
ne nasceva un altrojspesso erano ragazzi soli
che, vuoi per il clima, vuoi per il lavoro pesante
a cui erano sottoposti, vuoi per ragioni di cuore
o per la grande solitudine diventavano degli
ammalati mentali.

Ne sa qualcosa Padre SILVIO SPIGHI(che ora si
trova nel Seminario dei Cappuccini a Plumpton,
un  sobborgo di  Sydney),un simpatico Frate
"brontolone™ che poi dava sempre di piu' di quanto
potesse e, che per arrivare anche dove non gli
era possibile, chiedeva 1'intervento della "Madre
Badessa".(cosi' aveva soprannominata Lena, nomignolo
che ancor oggi usano quando Padre Silvio e Lena
si parlano o si scrivono).

Uno di questi ragazzi,ricorda Lena,venne
ricoverato a CALLAN PARK,il1 Centro per ammalati
mentali di Rozelle.Ogni volta che Lena lo andava
a trovare,ritornava a casa col "magone"e spesso
la vedevo piangere,mentre raccontava il modo
pietoso e miserabile in cui vivevano e venivano
trattati i ricoverati e perche’ era
nell'impossibilita' di aiutarli ad uscire da
quell'ospedale-prigione.

Di un altro giovane,ricorda invece,che spesso
arrivava in ufficiosera affamato e triste e,quando
Lena,con 1'ajuto di Padre Silvio e la cuoca dei
Cappuccini,riusciva a procurargli qualcosa,non
c'era verso di indurre il ragazzo a mangiare,se
prima Lena non assaggiava quello che c'era sul
piatto.I1 poveretto aveva la fissazione che 1o
volessero senipre avvelenare.Un altro invece, un

tagliacanna,tinita la stagione del 1lavoro in
QLD,veniva a Sydney,diceva di essere un grande
e intimo amico del Papa che gli aveva promesso
un aereo personale,affinche' potesse andare 1in
Italia e ritornare in Australia quando e come
volesse.l1 giovane spesso si aggirava per la
George St.in Sydney,scalzo,con una chitarra in
mano,entrava nel negozio di Joe Cutrone,dove
spesso i1 sabato mattina Lena andava per incontrare
i connazionali" che avevano bisogno di parlarle
e che non potevano recarsi in ufficio a
Leichhardt.Fra questi c'era anche il giovane,che
fidandosi solo di Lena,le affidava i suoi risparmi

appuccini

che Lena depositava su un libretto bancario
intestato al ragazzo,dal quale,nei momenti di
lucidita' mentale e di bisogno,poteva prelevare

la somma necessaria.(Rivedendo le vecchie lettere
e documenti,Lena ha trovato ancora uno di questi
1ibretti bancari,ormai estinto,perche' i1 giovane
dopo pochi anni aveva fatto ritorno in Italia,da
dove aveva scritto alcune volte a Lena,ricordandola
con affettuosa riconoscenza.)

324

Di questi casi pietosi,ne passarono molti nel

cuore di Lena e tutti la consideravano come 1la
loro mamma!
Dove spesso non poteva arrivare da sola,a

collaborare con Lena c'era Padre Silvio,che e'stato
riconosciuto e premiato dal Canale televisivo
2,quando i1 6 Aprile del 1965,91i ha dedicato
un intero programma intitolato:IL PICCOLO MONDO
DI PADRE SILVIO! presentato non solo a Sydney,ma
anche in altre citta' australiane.

O0ltre che con Padre Silvio Spighi,Lena ebbe
anche 1'aiuto di Padre Alfonso Panciroli che

da  Adelaide,venne trasferito a  Sydney,dove
inizio'il suo famoso e molto utile"ALMANACCO
CAPPUCCINO"al quale Lena Collaboro'con scritti

e trovando la pubblicita'.Ora ne continua 1la
pubblicazione Padre Attanasio. In seguito Padre
Alfonso venne trasferito a Griffith,dove gli
facevamo visita con i figlioli per passare un
Week-End e per visitare Tle famiglie italiane
della zona,in merito alle quali,Lena scrisse
anche un articolo su La Fiamma.

Ritornato a Sydney Padre Alfonso(ora passato
a miglior vita),aveva organizzato una decina
di Associazioni religiose,era stato poi nominato
Cappellano degli ex Combattenti e Reduci e di
altre gruppi militari,pur continuando la
pubblicazione dell'utile "almanacco" e le varie
funzioni inerenti alla sua vita di
missionario.Della collaborazione con Padre
Anastasio ci sara'un capitolo a parte.

Mn.rhd..rl.lz settembre 1961 LA FIAMMA

Chiuso il rapporio M Clemens

CALLAN PARK
straripa
di pazienti

In 600 pagine il Capo della
Commissione Reale descrive I'attuale
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1956 ANNO DIFFICILE

UN GRANDE SACERDOTE DI NOME ANASTASIO

Nel 1956, anno del nostro arrivo, la situazione
economica era molto difficile:i posti vacanti
erano solo quelli per un lavoro pesante, 1'ambiente
era ostile, gli australiani consideravano i nuovi
arrivati come degli intrusi.La parola "DAGO"
al nostro passaggio, veniva pronunciata spesso
e volentieri e con disprezzo.Nel 1956 1la
popolazione dell'Australia era di poco piu'di
9 milioni e mezzo di abitanti; raggiunsero i
10 milioni solo dopo 2 anni cioe' nel 1958.

Dal 1950, il Governo Australiano di allora,
aveva elaborato diversi programmi allo scopo
di incrementare la popolazione, infatti per ogni
persona nata in Australia, avrebbero permesso
1'entrata di un emigrante dall'Europa, sperando
di raddoppiare i suoi abitanti e nell'anno 2000
arrivare ai 25 milioni, ma come si vede, oggi,anno
1986, (trent'anni dopo) quella cifra restera'
un sogno per molto tempo ancora,a meno che, non
aprano le porte ad un'emigrazione europea ed
asiatica di massa.Il Governo australiano Laburista
prima, Liberale-Agrario poi, aveva fretta di
popolare questo suo vasto Continente ed a tale
scopo aveva creato Uffici di rappresentanza in
molte citta' europee, con una intensa ed allettante
pubblicita' su tutti i giornali per stimolare
1'emigrazione.

L'Europa non si era ancora rifatta dalle
distruzioni e disagi della Seconda Guerra Mondiale,
la ricostruzione e la ripresa economica andavano
a rilento, nell'animo di chi aveva vissuto 1la
guerra rimanevano la paura e 1'incognita del
futuro, era 1logico quindi che 1la prospettiva
allettante del governo australiano, facesse mettere
in coda migliaia di aspiranti di tutta 1'Europa
con la speranza di raggiungere presto i1 "PAESE
DAL FACILE GUADAGNO" (Tucky Country),ma che poi,
una volta giunti qui, venivano lasciati a se
stessi. L'assicurazione dei due anni di Tlavoro
garantito,fatta dalle varie"AGENZIE" governative
australiane,rimaneva un sogno.Una volta arrivati
in Australia ci si doveva arrangiare!!

Di positivo c'era che nel 1950, aveva avuto
inizio il progetto speciale per la costruzione
di dighe e «centrali elettriche sulle "SNOWY
MOUNTAINS", dove anche  molti dei nostri
connazionali avevano trovato lavoro, un lavoro
massacrante, ma cio' non era sufficiente. Per
la valanga umana di oltre 100.000 arrivi all'anno,
ci voleva ben altro! A migliaia vennero mandati
nel Qld. a tagliare la canna da zucchero, altri
verso le campagne, ma i piu' nelle varie citta'
a riempire le baracche che durante 1la guerra
erano servite come alloggio per i prigionieri;
allora si parlava dei campi di "BONEGILLA", di
"VILLAWOOD" etc.

Nel 1955, un anno prima del nostro arrivo,
i1 milionesimo emigrante del dopo guerra, fu
la Signora BARBARA PORITT, festeggiatissima,
tanto che 1'avvenimento fu pubblicato da tutta
la stampa mondiale; certo, anche questo era un
buon specchietto per le allodole.

Per i servizi sociali, nel 1950, il governo
australiano, aveva istituito il centro del "GOOD
NEIGHBOURS COUNCIL" (comitato del buon vicinato),
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ma anche questa benemerita istituzione era come
una goccia d'acqua nell'immenso oceano, per le
centinaia di migliaia di emigranti che avevano
bisogno di tutto, in particolare degli interpreti.

In quel tempo, per gli italiani che preferivano
abitare vicino alle citta', in Sydney, si era
venuta a formare la "“LITTLE ITALY" che racchiudeva
Leichhardt, Haberfield e Five Dock. A Melbourne
c'erano invece Carlton, Fitzroy e dintorni, dove
erano sorti negozi italiani ed agenzie per 1la
compra-vendita di ‘case, alcuni medici ed avvocati
che parlavano la nostra lingua.

A Leichhardt, un faro di italianita', era
la Chiesa dei Padri Cappuccini in Catherine St.

Con un capitolo a parte ho ricordato la storia
di questo benemerito centro di fede, ma ora
desidero soffermarmi accanto alla figura
leggendaria di colui che e' stato uno dei pionieri
che ha tanto contribuito a rendere meno triste
e pesante 1'inizio della nuova vita in Australia
per tanti dtaliani: PADRE ANASTASIO PAOLETTI,
allora Superiore dei Padri Cappuccini, nato in
America da genitori italiani. Quando lo conobbi
era in Australia gia' da 10 anni, aveva una mente
vulcanica ed un'attitudine organizzativa
straordinaria. Ci impressiono' subito .i1 suo
calore umano, la sua facilita' di iniziative
ed i1 suo fervore cristiano. Sua e' stata 1'idea
di fondare nel 1946, i1 giornale italiano "LA
FIAMMA*, sua 1'idea di istituire il convento
serafico di Plumpton, sua 1'idea del Centro di
VILLA FATIMA per dare ospitalita' ai nuovi arrivati
che incontravano maggiori difficolta', sua 1'idea
di organizzare i1 programma Radio "L'ORA ITALIANA"
alla 2SM, 1lui ha insistito perche' Lena
organizzasse e presentasse dei programmi in lingua
italiana.

Padre Anastasio fondo' periodici cattolici
in tutte le citta' australiane, fondo' case e
parrocchie un po' ovunque dove c'erano italiani.
Ricordo che disse a Lena: -Se il "BUSINESS" serve
ad aiutare ed a portare i1 seme della fede ed
a dare tranquillita' e lavoro, ben vengano la
"FEDE ED IL BUSINESS"-. Anche 1'apertura della
LIBRERIA ITALIANA (tutt'ora esistente a Petersham),
e' sua, come e' sua 1'idea dell'associazione
"APIA" (Associazione polisportiva jtaliana
australiana), infatti fu fra i primi a caldeggiare
la possibilita' di unire gli italiani anche sotto
la bandiera sportiva.

Sarebbe una grave dimenticanza, per noi
italiani, trascurare -questa grande figura di
Sacerdote e di uomo, che si e' dedicato, negli
anni piu' difficili alla nostra comunita',
sostenendoci, non solo con 1la fede, ma anche
con iniziative che ci indicavano la via maestra
da seguire.

Se molte personalita' di oggi, sono ancora
popolari e conosciute nella nostra comunita’
lo si deve a questo grande uomo come ad esempio
per i1 DOTT. EVASIO COSTANZO al quale aveva
affidato la direzione del giornale LA FIAMMA,
MAMMA LENA alla quale oltre ai programmi Radio
della 2SM aveva affidato la redazione del periodico
cattolico "LA CROCE DEL SUD". Alla, ora, Senatrice
FRANCA ARENA alla quale diede i1 primo impiego
sotto 1a sua direzione proprio nell'Ufficio dove
lavorava Lena.

In quel periodo i1 costo della vita era ben
diverso da quello di oggi: una casa costava allora

Alfredo Paoletti: /7 \
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Sagra calabrese

Pracida terra,

ti commuovi di gente commonsa
che arriva e ti pesta,

che cants e s'innaizs,

sul cui cigiio trema la lacrima

al pensier del lunghi anal e duri
in questa terrg australe, )

al pensier del cart veoohi

che le mani si strisciano asciutte
al sole calabrese.

E nasce un inpo caldo,

un trasporto fratetno

di sffetti e-memorie:

salgono al cielo le grida del bimbdi,
delle mamme { richiami,

gt strillont di cht vende

el il suono rimbombsante
dell'altopariante.

Tutto tace.

Ccrmosiso il pubblico sesue

!2 parole ardenti detl'oratore.
Fende laria il riverbero

della spada tagliente

che passa d'occh’o in oochio,
pengira e fa gemers.

L':apo sale maestoso da mille bocche
e nell'incenso e la glor'a del Saato
sumano | mestt peasiert,

si compiono i vou ardenti

d.lle giovani genti.
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questa notte naufraga?

Cala la sera

Calq 1 sera: .
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spande il sole.
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dalle 3 alle 4 mila sterline, un viaggio in Italia

con la nave si aggirava sulle 120 sterline, un

operaio guadagnava dalle 10 alle 15 sterline

per settimana; una nuova automobile costava circa ,

800 sterline ed un paste poco piu'' di 5 scelliniv® . | . . .obosarii slla croce Del sud

Per i1 lavoro ci si doveva.adattare; le -qualifiche —_— o ’ 20 agosto - Darvin |4 b o
o le specializzazioni..servivano ben. poco se
non si parlava’ 1'inglese. Due -compagnie italiane,

davano lavoro  a ‘molti dei-nuovi arrivati: la st fitends la usnone qi & Dabin. D2en imie & vista spirtuale

EPT diretta da]] ! Ingegner‘e‘ ORIOLO e 1a TRANSFIELD - un enigma. Cgni ser: in Chicsa ( da :ha pap:l::i:r.xe ;r223/§$;:a;.:n;.nxn“
nata nel 1956 e diretta dagli ingegneri BELGIORNQ it &i& ormure 1z ver s, Diverss notct non bm Comate sumsinde o che cose

E SALTETRI costruivano ponti, gettavano . tga] 1cc3i 1o case da bordo, sono stato al ioco del calcio per tre ore dosenica par fr temgiszre
ed “innalzavano torri anche nei punti piu* desert con & glovent ... e e . .
dell'Australia, ma gli operai si pp‘otev,ano ESPIIMEre st brucia del futro.  Son carr prest dal lavoro che o' caa coss da Fare pletars
nella Toro lingua ed avevano un ‘trattamento — Gesesee ofrs siv o s 20 poc jejtiomed R s b fiwsene

familiare e molti fra coloro.che in seguito. si birra poliposa a 103a ~ e fa caldo qui! ~ e poi,(scusi) donns, e speseo quellle
di nessuna fama, oprure half-cast. Percio! tutti questi giovani non haino

sono Creat-‘ ,un aV-Ven'l re, ha,nno CoanCTatO con teapo per Iddio o l'anima. E le fa.dglie? Troppo prese dal l:voro, dai piccoll
queste benemerite Aziende italiane. ed anche loro dal dansro ed i divertienti, lon tutte perv’,

La situazione spiritusle della noatra comunita’ o' lacrimevole!
Pero'.per altre cose del secolo va molto, =olto bene. Vi sono oltre 20

Ma cio' <che in que] per"i odo, ci occupava contr ttori, tra piccoli e grandi. Vi sono circa una i@ diecima di officine

irdustriali direite dai nostri: ferro, legnami, cisento, mattoni, etc.

e pr'eO.C(FUPaVa era ] a. si StemaZion_e .Ed . il modo Dowenica sovialmo deicso di farg una festa finala, Juesta &' un succe sone.
con cut ‘s1 pOtevanO .aT Utar‘e ]e fam'l g] 1e 'Ita] 'iane, Pxefenscomt:. moltig darmi £5 che vg:;.in x’nl(l:hieu. Adurago raccolto oltre £ 297

. . . N : 2 verranni tti &3 1 N i
che spesso si rivolgevano a noi, per svariati = LICRUULERT Moo " Conclusions fioale de1ls pissione-fiascos
problemi. Ecco perche', spesso, Padre Anastasio - | desndones
veniva a casa nostra per discuterne e, spesso zﬁf?———-——-———
per suggerirci una soluzione, Furono vere lezioni

di vita che ci spronarono al vero lavoro sociale.

Cara Lena,

L'ansia e la preoccupazione di Padre Anastasio
per il difficile inserimento degli italiani in
questo Continente, - érano diventate Tle nostre
ansie e le nostre preoccupazioni.
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Allora le autorita' australiane, volevano
dalle comunita' etniche 1'ASSIMILAZIONE, esigevano TSI
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mentre Padre Anastasio, pensava ad un'INTEGRAZIONE,
un fatto piu' accettabile e piu' conforme alla
nostra personalita' ed alla nostra cultura ed
un inserimento graduale nella societa’
australiana... Fu allora che cominciarono a farsi
piu' sentiti e piu' gravi i conflitti familiari
specialmente fra coloro che avevano figli che
frequentavano la scuola, ai giovani dava fastidio
sentir parlare la lingua del paese di provenienza,
la liberta' di vita della gioventu' australiana
era di esempio ai nostri figli e le parole:
divorzio, aborto, matrimonio misto, separazione,
femminismo e convivenza diventarono un argomento
di discussione e molti, ragazzi e ragazze si
allontanavano da casa, ribellandosi al metodo
di educazione dei propri genitori. Quante lacrime
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di mamme disperdte ha asciugato Lena, aiutandole :
anche con appelli tramite le trasmissioni radio,
per invitare, specialmente le ragazze a far ritorno
a casa e, quanti -appuntamenti per incontrare

ora gli uni o le altre per esortarli alla pazienza e New tersey {0 —— simi gltri sono morti 4
: . . . . 4 vy Jersey (8. Zaionbegd,
ed al ragionamento onde attutire le ribellioni A o 6 pervenita in P, Anastasio lavore. b aver contzatto lu 8
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spesso Lena mi parlava di.ragazze che minacciavano P B prafon male. p
il suicidio o che, colpite da squilibrio mentale, g, . w0

vagavano da una stazione all'altra in cerca di #l0 saverdo-
qualche amica che le potesse ospitare.
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wwrrivabile  missiona
profuse rio, fu wwche . esplora-

Anche questi erano problemi che andavano s e o [mche ra
ey sl tore, elnografe, medi
ote ¢ di frafe Ty ouva it Con.

discussi con una persona di fede e di autorita’ , o
quale era Padre Anastasio i1 quale, meglio di C b R fume prccing, QUANIO NG tinente nero, tanto an-
ogni altro poteva suggerire la- via giusta per L vvd core Seopag oS0 mel se:
un_compromesso. In seguito sono stati organizzati p lame, orrti che 4
poi degli uffici speciali con personale adatto nella uce di questo
assistenti sociali, dove sia 1 giovani che i s

genitori potevano rivolgersi per avere una guida,
un consiglio e qualche volta anche una
sistemazione, ma questi uffici sono stati creati

¢ quel xuQ caral
QAHTE WIRENQ,
gempre ré

S99

¥
i ruygenti delin

D

immigraxioa

AMICO
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16 ottobre
1975

Cerissina Sigoors Gustin,

le sus letters del 23

luglio mi ba fatto grandiesimo piscere. Le sono
. grato del ricordo e 4i cio‘che dice. Grazie pure
per il dono &i $10,00 scclusi alls lettera,

Xi ds gioia sepers che i
suoi figli i sono cosi‘ben pimrzati nel difficle
canmino della vita, ¢ che lei e Dino abbiate potuto

- muovervi cosi'rspidamente da 2CE (dove anch'io
aiutei & lapciare i primi programmi) s 2KY ( che
une volta erano cosi‘ostici con noi)., Si vede che
18 vostra popolarite’ e successo ers di peso massimo
peor ia-ditve—LEY.

t—e T8010 Vi benedice!
Grazie delle notizie sul-
14 comunite’ itslisna di Australia. Gis' pensavo
che vi fossero grendi cambiamenti. -Nelle vita
tmtto cambia, specie oggl. Basta leggere il
1ibro "Puture Sbock™ per convincersene.

n mio lavoro mi mssorbe
quasi del tutto. Dal gennaio al gil ero solo
in sede: ls mattine scucla secondarie - 3 ore,
pel pomeriggio visite &i villaggi, da lunedi®
a sabato. Le domenica tre messe nel psesotto qui
che chiamspo Boma. Quindi poco tempo di &r altro,
Nel g ¢ arrivato un fratello, Frs Giulioc.
Ho aperto 4 villaggi muovi, dove la gente ci chia-
pava da parecchio. Che giois vedere 1'attenzione
che quests brave gente da' al missionario che spiege
catechismo e fede. In due villeggi incominciai
proprio col segno.della érvce, sotto ‘un-nlbrro con
180 adulti e une mermitts 41 bambini che mi gusrde-
venol Forto con me sempre un interprete, pero’ mi
arrangio pella lingua 1ccile. v

Purtroppo & mets' agosto ho
- dovuto ricoverarmi a Pretoris, Sud Africe per wn

polipe (canceroso) ella gola. Con 15 spplicazioni di

raggi gamma &l cobslto lo hanno imcinerito. Pero’
pon e stata. per me uns pmccchiafura ai yulce./
Comungue sono rientrsté il 23 settembre e presto
spero riprendere la visite ai villaggi. Vorrei
rimapers sul posto fino alle scedenza dei miei tre
anni. Poi tormo in Provincis per un ripoeo., Nel
ritorpare vorrei tanto passars per cowti’ per ri<
vedere i ;oechi amici, se i1 Signore vuole.

suguri agli amici., Grazie a color che mi hanmo
!mndato pacehi ( mon sono molti - comunque V& bene)
e suguri particoleri al dr. Altomare.

A voi Dino e Lens mille benedizioni e un ri-
cordo coptinuo nelle mie preghiers,

, Vostro liff:;l_o.

lacoslar ¢ Veolclu:
p. Apestasio Paoletti ofm.cep.

SRS RAME AND ADCIINS
Fadre Apastasio Pacletti Ofm.Cap.
Patima Hission

F. 0. Box 15

Zambezi

Zambie

dopo,quando ormai il
molto diminuito e 1le

molti,forse troppi,anni
flusso migratorio era di

famiglie italiane, ormai qui da parecchi anni,
avevano trovato i1 Tloro "MODUS VIVENDI"anche
con la gioventu'. Comunque 1'esperienza e Ta
scuola di Padre Astanasio e'servita anche in
sequito e pure quando questo grande sacerdote

e'stato trasferito nelle sperdute zone dell'Africa,
spesso scriveva a Lena incitandola a continuare
nella sua missione, anche se sapeva i grandi
sacrifici e rinunce a cui andava incontro.

In quegli anni di maggiori difficolta’,fu
Padre Anastasio ad imporre a Lena,che voleva
lasciare 1'Ora Italiana,a trovare un'altra stazione
radio per organizzare altri programmi in Tingua
italiana,perche’'le disse:-tu sei nata per parlare
al microfono-e,fino al giorno del suo trasferimento
in Italia prima e,poi in Africa,abbiamo sempre
collaborato con lui,che oltre ad essere un attivo
e zelante Sacerdote,era anche uno straordinario
organizzatore ed un romantico poeta.Scrisse infatti
un_ centinaio di poesie che vennero raccolte e
pubblicate in un volumetto dal titolo:PIOVERE
BIANCO con il suo vero nome,quello di ALFREDO
PAOLETTI.

A documentazione di gquanto scritto in merito

alla collaborazione  di
Sacerdote, le
quanta passione svolgeva i1 suo apostolato.

questo

Padre Anastasio,ha cessato di vivere quando
ritorno'in America.Era ormai cieco,ma la comunita’
jtaliana d'Australia,lo ricordera'sempre come
un grande attivo uomo nel pieno delle sue attivita'
fisiche!Senza di 1lui,forse,molte persone e fatti
avrebbero avuto un destino diverso!!

primo

Una rara foto storica-Padre Anastasio, il
a sinistra in prima fila, con i suoi “confratelli"

ai quali sara' affidato i1 compito di provvedere
ai bisogni spirituali della sempre piu' vasta
Comunita

Italiana in Australia.
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straordinario
lettere pubblicate dimostrano con



GLI SCALABRINI
I SACERDOTI
DELL’EMIGRAZIONE

LE VIE DEL SIGNORE SONO INFINITE

PER UN PADRE VENUTO DAL QUEENSLAND

A Sydney, su richiesta di S.E. i1 CARDINALE
GILROY, gli Scalabrini, cominciarono 1la loro
missione, prendendo possesso della  Parrocchia
di San Francesco di Sales, al numero 80 di Albion
St. in Surry Hills, i1 20 Luglio del 1957, giorno
in cui celebrarono la Tloro prima Santa Messa
per gli italiani.

Noi eravamo in Australia gia' da un anno
e, subito, abbiamo voluto conoscere da vicino
il primo parroco di quella parrocchia, Padre
Ennio Ferraretto, che ha saputo immediatamente
accattivarsi la simpatia di tutti.
I1 suo sorriso spontaneo, e fiducioso, riusciva
a conquistare tutti, non solo i cattolici.

Padre Ennio, con pochi volontari, si mise
subito al 1lavoro, e ripuli' tutto i1 vecchiume

di quella trasandata parrocchia.

Un giorno lo vedemmo tlavorare sulla strada,
aiutava gli operai, trasportando sassi e sabbia,
si giustifico' dicendo che 1la parrocchia non
aveva denaro e, doveva essere grato del lavoro
che gli avevano offerto in modo da comprare
qualcosa per la cena dei ragazzi che .di sera
frequentavano la loro sede. Erano anni difficili
ed a decine erano i giovani che di buon mattino
" si recavano ad Albion St. in cerca di Tlavoro;

molti avevano i1 giornale australiano e, Padre
Ennio, 1i ajutava telefonando alle Ditte che
avevano messo le inserzioni per la ricerca di
operai, cosi' spiegava loro 1la localita' e cosa
" dovevano fare. Quante telefonate ha fatto il
Prete dei poveri!!!
Nella sala.dei Padri Scalabrini, i giovand,

si riunivano, si ritrovavano per 1la partita a
carte, per organizzare qualche semplice spettacolo
ed il sabato sera, si potevano fare quattro salti
con un orchestr1na improvvisata; 1i' si forgiavano
i giovani, 1i' discutevano del loro futuro e
si organizzavano a seconda delle loro aspirazioni,

come fecero Livio Benedetti,il cantante Mario
Martini,Angelo Testa, il tenore Dragoni, Tlo
scenografo Nino Streheler, Del Favero e molti

altri, Anche noi fummo spesso fra loro per un
po' di svago.

E fu proprio ad Albion St. nel 1959 che ,avvenne
il simpatico episodio di Domenico Modugno, che,
per dare un tono alla serata, durante 1la
rappresentazione di una commedia, Spontaneamente,
fattosi prestare una chitarra, sali' sul
palcoscenico e canto' alcune canzoni del suo
repertorio, da "Volare", alla "Donna Riccia"
ed in ante-prima presento' "LIBERO", Tla canzone
che "avrebbe cantato al prossimo Festival di San
Remo in Italia.

SETTEGIORNI

1 giugno 1967

“E’ qui dove ballano i preti?”

O A0 O AR RS REMAROEHEMRHEALY

10 anni dilavoro
ad Albion Street

G. BAGGIO-

Missionario

Scalabriniano

mentando: un rogo che
duro’ una settimana.
Chiess, canonica, sala
_furono sottosopra e in
questione di giorni, con
I T'aiuto di volenterosi gio-
vani italiani, che lavora-

Padre Enmo Ferrarello consegna uno dei tanti
premi al Maestro Altavilla che ha insegnato musica
a tre generazioni; al centro Padre G. Baggio

SETTEGIORNI

. 8 giugno 1967

Una foto ricordo del dlecl anni di attivita:
L'On. Storchi ricevato dal Direttore del Centro

visita 1a parrocchia di

Attivita’ -
sociali

% SORELLA RADIO

L’attivitd che un tem-
po era svolta prevalente
mente in ufficlo ad Al
bion St. si irradia ora in
tutta la zona metropoli-
tana di Sydney con visite
a domicilio, interventi al-
l'espedale, in corte. La
rete ormal stabilita in
cooperazione con il pro-

gramma ‘“‘Sorella Radio”
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richlede Ja presenza del
sacerdote italiano nelle
piu’ svariate circostanze,
in cul spesso la presenza
di sltre persone non sa-
rebbe cosl gradita o-va-
lida. Ad Albion St. sono

1 arrivate e continuano ad

arrivare cassetté di ps
sta (San Remo, Regina);
ma non di sola pasta ci
si puo' - ‘accontentare,
quando c® bisogno -di
scarpe o di un aiuto per
pagare il Bill deli'‘Ospe-
dale o per far fronte al-
la scadenza delle rate
per 1 moblli della casa.

S. Francesco ad Albion St.

Qualche {tallano, a cui
le cose vanno benone,
puo’ pensare che { casi
veramente bisognosi non
¢l debbano essere in una
comunitd emigrata come
la nostra in un Paese do-
ve ci sono tutte le oppor-
tunitd di lavoro. A parte
1a . questione delle quall-
fiche professionali, molti
def nostri emigrati han-
no capacita da “basic
wages” e non piu'.




Sarebbe 1lungo e difficile fare 1la . storia
completa anche dei Padri Scalabrini, mi limitero'
quindi a menzionare alcuni episodi, documentati,
che riguardano la nostra collaborazione.

I primi quattro Scalabrini,

Australia, provenivano dall'America
possesso di due Parrocchie molto importanti:
quella di SILKWOOD nella Diocesi di Cairns nel
Q1d. del North che venne designata a Padre Dante
Orsi ed a Padre Ignazio Militello (da questa
Parrocchia qualche anno dopo partira’ per Sydney
Padre Nevio Capra).
Poi Padre Tarciso Prevedello con i1 fratello
Nino Setti, che presero possesso della Parrocchia
in formazione a Wollongong. In seguito si
aggiunsero altri 20 Padri Scalabrini che si
spinsero in altre zone d'Australia, dove non
esistevano altri ordini religiosi e dove c'erano
numerosi italiani.

giunti in
e, presero

La loro opera, ovunque e' stata meravigliosa;
tutti i Padri parlavano 1'inglese e sono stati
prodighi di consigli ed ajuti a quegli emigranti
confusi e con difficolta' di 1inserimento per
il nuovo ambiente, per gli usi e la difficolta’
della lingua.

Da parte nostra, abbiamo subito simpatizzato

con i1 Centro di Albion St., aiutando 1in varie
circostanze dirette e indirette. Quando poi gli
Scalabrini fondarono "La Federazione Cattolica
Italiana", costituita da volontari, che visitavano
le famiglie piu' bisognose, allora 1la nostra
collaborazione divento' attivita' e duro' per
molti anni; in quel periodo 1la Federazione
Cattolica, aveva una segretaria molto attiva,
nella persona di TINA APREA, spesso in contatto
con Mamma Lena per risolvere i casi di famiglie
con piu' urgenti necessita'.
Lena, con il suo modesto Fondo di Solidarieta',
le dava un sopporto finanziario e, Tina, spesso
ne dava i resoconti,partecipando di persona al
programma radiofonico di Sorella Radio, _per
elencare 1'aiuto dato e per segnalare altre
famiglie visitate o da visitare.

Questa collaborazione duro' fino al 1969,
fino a quando cioe' i1 Comitato dell'ANFE decise
di usare i fondi per i casi segnalati direttamente
a quella Associazione, per la Casa di riposo
allora in programma e per la costruzione dell'Asilo
a Poggioreale.

Gia'
si parlo’

nel 1967, in seno al Comitato dell'ANFE
dell'idea di costruire una casa di
riposo per gli anziani ed a tale scopo venne
depositata alla Banca del Commonwealth di
Leichhardt la somma di dieci dollari, somma ancora
in deposito perche' non e' mai stata ritirata.

Da quanto i1 lettore puo' constatare, 1in
quegli anni c'e' sempre stata anche una simpatica
collaborazione con i Padri Scalabrini, che ogni
settimana, mandavano un loro Padre, perche' nel
programma di Sorella Radio (alla 2CH) potesse
dare agli ascoltatori 1la sua "BUONA PAROLA".
Attraverso i microfoni dei nostri programmi si
sono alternati: Padre Giorgio Baggio Padre
Ermete Padre Nevio Capra; poi il contenuto
dei loro annunci veniva pubblicato sul giornale
"SETTEGIORNI".

Non solo, ma la collaborazione attiva, c'era
anche in seno al Comitato dell'ANFE, al quale
faceva sempre parte un Padre Scalabriniano, che
veniva cosi' tenuto al corrente di tutto cio'

80 ALBION STREET, SURRY HILLS, N.S.W., 2010.

TN

: LA BUONA PAROLA DI P. NEVIO §
: Nessuno puo’ servire ;
: due padroni :
s La nostra esistenza & motivata dall’amore eE
etende all’amore. Sulla terra noi dovremmo im-®

:parare ad amare. Sul letto di morte, esamine-:

eTéMO noi stessi sull’amore. Se noi abbiamo spe-e
50 hene la nostra vita, andremo a godere eter-®
:namente nell’amore. Ogni qualvolta noi amiamO:
e troppo noi stessi, noi falliamo nel portare ae
e compimento quello che & il piano di Dio perg
enoi stessi e per il mondo. Ci sono solo duee

Phone 300-0066, 212-2145

25th Neveaber, 1970

Yrs. Lena Custin,
102 South Terrace
BANKSTOMN 2200

Dear irs. Custin,

I have been asked by-the Yesmbers of the Scalsbrizi 7illage
Comittee to thank yeu, for the splsndid werk dene by yeu te
insure the succass ef oor 'Gala Evening' Banquet at the Chevren
I weuld like to add to these
my versonal thanks, as I fully realise that a great deal of our

detel, en the 21st of Nevemoer,

Buccess on the 21st, was the ~esult of your radio programme, which
reaches the majority ef the Itale-iustralian Community.

Yours faithfully
FCR AND CN BEHALF OF TVE COMMITTEE

Pali? W
. Lob),
R0OCCO ANTICO - PRESIDENT

s

SCALABRINI VILLAGE 30 ALSION STREET. SURRY HILLS. 2010. TELEPHONES: 212.1559 - 111-3613.

3/6/1974

Cara Signora lLena,

scuse per il ritardo nello scrivere e ringraziarla

per quanto ha fatto per noi? impegni di lavoro? malattia e morte
della mamma? Vo, nessuna di queste scuse e' sufficente a scusarmi.
\nche se con ritardo, accetti i miei ringraziamenti e quelli del
mio comitato per L'aiuto unico che ci ha datto in occasione della
apertura del Villaggio Scalabrini, Se abbiamo avuto tutta quella
gente, tanto del merito va a lei e a Dino, che che vi siete sempre
prestati ogniqualvolta ci siamo rivolti a voi per aiuto.

i vecchietti e a celebrare la

Ora la casa cammina. R Yado due volte la se.timana a visitare
$. Messa per loro. Spero una di

queste domeniche avere anche lei e Dino ospiti al Villaggio, per
una visitina e un boccone assieme.

lLe cose vanno benino. Le suore sono veramente buone e assi-

stono i vecchietti in un modo meraviglioso.

Ci sono ancora posti disponibili; se avesse la conoscenza di

qualche persona che desidera entrare, la puo! mettere diretta iente a
2 contatto con me o con .uor Maria al Villaggio, al N. 60607124,

sima fase dei lavori nel prossimo mese.

.-
Come abbiamo annunciato, speriamo proprio di iniziare la pros-~
In questo na‘uralmente

avremo ancora bisogno del suo aiuto, assieme a quello della comu—
nita' italiana di Sydney/

Le sarei yrato se potesse ringraziare a nome mio tutti i no=

stri amici che a migliaia sono venuii all'apertura del Villaggio.

‘ncora una volta, con la loro

presenza ci hanno manifestato la

loro solidarieta! e il loro appoggio e ci hanno anche assicurato

il loro appoggio per il futuro.

—rny.

Prima Ai terminare, le rinnovo i miei piu' vivi singraziamenti

per tutto, e le unisco una foto, che -pero gradi-ra’.
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Cari saluti. Con tanta riconoscenza.

)

A o



